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I LAVORI PUBBLICI IN, ITALIA 

Dal ministero de’ lavori pubblici è stato 
“mandato alla luce un, documento jmpor- 
tante. È il prospetto delle, opere; pubblix, 
che. eseguite od in corso» diesecuzione a | 
spese ‘dello ‘stato ne'due ultimi anni. ' ° 
Esso risponde 1n' nodo vittorioso alle. 
accuse ‘di coloro che, asseriscono non.aver, 
lo stato fatto nulla. per aprire nuoxe strade, 
eriger ponti, migliorare» porti; dirigere la-. 
vori ‘idraulici. Maso. SIPRaesaa; 14 
I carichi assunti dallo stato ascéndono, 

a L. 140,163,132 98. it 
Di queste furono... impiegate,. in ; lavori,; 
compiuti od, ini, corso»: di» esecuzione lire: 
79,967,519 80; ve: n'hantto®»per> lavori in 


corso di appalto "L. 8,6482388 80, "è per 
layori in corso, di studio. L. B1,547,374 
e 50. centesimi. iii Ù 
1 lavori furono ordinati ‘a seconda -dei' 
bisogni" delle ‘vario » province?» Quelle‘ le” 
| quali più difettanò' di‘mozzi’ di comdnt:” 
cazioni, di buoni porti, di fari, richiede 
vano la speciale sollecitudine del goweritd. 
Noi vediamo di falto..chei la spesalstan- 
ziata per l’isola dî Sicilial'ascende' a lire 
37,666,956" 67; per Napoli à L. 23,648,122 
o cent. 98; per, l'isola ‘di Sardegna a. lire 
23,293,121; per;;l'Emilia,; Marche, ed.Um- 
bria a L. 19,270,32% 18;-per.le province 
subalpino: a L. ‘13,526;585; per ‘la' Lom: 
bardia a L. 8,267,282 ‘05; per la Toscana 
aL. 7,271,844 06, Rimangono L. 5,218,898 
e cent. 7 che vengono, ;assegnate ; per; le. 
sposo generali ‘e per -le'eventuali “ne’vari 
servizi. 5 i 
All’Italia adunque, non si può muover 
il rimprovero di non.aver comprese le ne». 
cessità, delle ..varie suo.province.. Con un 
esercito: da formare; ‘con una flotta da 
creare, con un ‘disavanzo ragguardevole, 
ed in mezzo a non lievi difficoltà da su- 
perare; per riordinar,le finanze, il governo 
non ha dimenticato  chewla »prosperità ‘e! 
la grandezza dello stato dipendono da'sus@ 
siii cho si procurano ‘al’ traffico, all’in- 
dustria, all'agricoltura per agevolare i tra- 
sporti delle merci, le comunicazioni fra. d 
cittadini, i rapporti regolari fra le varie 
province e fra lo stato.e lo estere nazioni. 
Ben pochi: stati'sî- potrebbero citare, i 
quali, troyandosi nelle condizioni, in cui è 
l’Italia da quattro annì, abbiano dato sì 
rilevante estensione allesopere di pubblica 
utilità. ì 
Le varie province che per tanto tempo 
hanno ‘aspettato invano dai caduti-governi, 
che aprissero strade e provvedessero alla» 
sicurezza dei ‘porti, possono ‘ora far un 
confronto tra la solerzia ‘del sistema libe- 
rale e l’atonia dell’assolutismo. . Le,..loro 
speranze si convertivano ìn amare. dalu- 
sioni. Anche quando si ordinavano i .la» 
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Ma si preparava‘ um draganò. Esso eta 
partito dalle Indie è sì avanzava verso l'In- 
ghilterra, spinto dal vento, in ‘forma di Jet- 
tera. Quando scoppiò sul ‘mio capo, io” era 
ancora in'collezio, dove studiasa alacremente 


per rendermi degno d’Eleta e degli allori | 


accademici. È = 

Un'giòtto ricevetti una letteta del signor 
Meyduke, il quale mi pregava di recatmi da 
lui, dovendo parlarmi d’affati interessanti è 
confidenziali. è 

— Si tratta d’Elena, disse Enrico, 

— D’Elèna! io ripetei, diventando .russo 
come la bracé. ; È 

Sono sempré stato ‘d’avvisò che si prolun- 
ghino inutilmente le incertezze, rit:tdando 
una prova che non si può evitare. Partii 


(") (Vedi num. 12)18,15 è 16. 
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| worì ngn si. eseguivano, essendo nella na- 


tura sospettosa dei.governi assoluti l’evi- 

tare quei mig:ioramenti»che «valgano a 

facilitare le-relazioni tra i popoli. © 
Ciò, appare ancor più chiaro dal pro- 


spetto, delle,.strade ferrate. Noi abbiamo. 


già fatlo-conoseere lo:stato delle vie»fer- 
rate ‘aperte alla: fine: dell’ arind! scorso; 


Nellà pubblicazione governativa, ‘che’ ab‘ 


biamo menzionata, sì ritrovano ragguagli 
più, estesi, ,.6 ..che,,non,;debbonsi. passar 
sotto: silenzio, n 

|: L'estensione dellevie) ferrate ‘concesse 
al: 1° ottobre 1863, 'ascendeva ‘a 6972 


chilometri, dei quali în esercizio. chilo 


metri 2681; costruiti 226 e mezzo; in co- 
struzione: 1077 6 mezzo;.da costrursì 2987. 

Dopovil 1°:ottobre: vennero -apertesaltro 
linee dell’ estensione di 200 chilometri, è 
nella prossima settimana dovrebbe andar 
in esercizio anche. il lungo tronco da Or- 
tona,a, Foggia; per. cui ;alla. fine, del .cor- 
rente:mese. si. avrebbero! aperti al pubblico 
servizio’ ben trò mila‘chilometri di strade 
perrazo, ein E) 

Casto è che per assicurar l'esecuzione 
di.questa..linee, .lo stato! si. è:sobbarcato 
a‘gravi: sacrifici. ‘Ha accordato allo%egm- 
pagnio delle‘ guarentigie d'interessi 0 di 
prodotti, ‘ché. peseranno non poco sul bi- 


lancio, ha fatto delle concessioni; che ab-: 


bisognerebbero. di esser rivedute ; ma pre- 
sto e bene non si può fare, e ciò che im- 
portava per. l'Italia era di far presto. 
i Ed importa ancor adesso. *Non addor- 
mentiamoci. Quello che si è fatto è poco 
in'confronto diciò che resta'da fato. Vol- 
giamò lo sguardo ‘all'Inghilterra; alla Fran 
cia, alla Germania, al.B:]gio, e riconosce- 
temo, come siamo. ancora indietro ‘in futto 
dli vio » ferrate.(.I . governi: assoluti dove» 
Yano ‘cadere sotto i ‘colpi poderosi‘ del 
progresso. Essi lo hanno contrastato în 
lutte..le, guisa, ed. il giorno in, cui. sono 
taduti,.;i popoli, ; fatto l'inventario «delle 
proprie «condizioni, si. accorsero che erano 
limasti stazionari, mentre tutti gli altri 
erano progrediti. 
! «Nobile missione, di-.un governo,..libero 
è di: riparare alla trascuratezza, all'inerzia, 
al. malvolere «degli ‘abbattuti goveroî; L'1- 
talia ha, rispetto a ciò, maggiori ostacoli 
da ‘vincère. ‘Una nazione cho possegga 
Molti capitali disponibili, che faccia ogui 
anno considerevoli. .risparmi,. può. .com- 
piere;.i lavori pubblici: più celeremente e 
con minoridispendio. 

N&- invece ‘ siamo costretti ‘a ticorrere 
a capitali esteri. Dei nostri, imprestiti, la 
parte principale: va, all'estero,;;per »le..im- 
preso.di strade: ferrate, i capitali: si ‘deb- 
iéao far'“venire ‘ per‘ la ‘maggior parte 
dall'estero: È ‘in ‘Francia, iù Isvizzéra, in 
Inghilterra, che si collocano le azioni. ed 
obbligazioni. delle ..vie ferrate .italiano. 
{ (Aicolorò «che .si» meravigliato ‘osi la- 
gnano che» non: si'‘collochito in Italia, 


dunque îmmediatamente, Quando entrai nel 
astello ‘sentii m>ncarmi il’ respiro, ma il 
omento più'terribile’ per me si fù allorchè 
lzando-gli ‘occhi verso la finestra vidi ‘}a 
stolina d’Elena dietro‘ vetri Povera Elena! 
Era' ‘forse prigioniera‘pir' cagion mià. 
| Fui condutto'wnelta‘ Biblioteca “del signor 
ayduke. Egli non tardò a''raggiungetmi, è 
i trovò'eolla' fronte* appoggiata al caminò 
‘“èppresso’dal peso'de’ miei tristi presen- 
menti. Non ‘ebbi ‘il coraggio di ‘stringere 
“ianio’ ch'egli mi ‘offriva. Il’ suo sguardo 
ra‘ doleè*ed affettuoso, ma il'cuore mi an- 
unzia va ‘tn’ pericolo. 
è Volentino, ‘egli mi disse, abbiamo ri- 
vata'‘una”Tettera ‘di* vostra madre, una 
ttèra* quale ‘solimente‘una nobil donna pe- 
va scriverla. È necessario ch'io ve Ja co- 
tmichi. ‘Leggetela; è “poscia  discorreremo 
da'amici. ‘ PA ; «i 
| Mî'consegnò: la ‘lettera è ricomobbi ‘i cari 
caratteri <‘di mia'’madré. La scorsi rapida- 
mente: va : 
— Valentito, continuò il gentiluomo, co- 
me"vedete; noi ‘‘conosciemo le ‘notizie d’In 
ghilterra per-mezzo ‘di vostra" madré che 'è 
nelle! Indie, Essa “mi scrive ‘che suò figlio 
ama mia figlia, ed io l’iguorava, quantur- 


que quel figlio, poche settimane or sono, 
fosse'in ‘casa mià. | i 
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che.i capitali nazionali non sono. baste-, 
‘voli. E«questa' condizione continuerà pur 
troppo finebò la crise politica che'trava- 
glia non‘solo noî, ta tutta Europa, non 
sia terminata, finchè. le nuove vie. di .co- 
‘municazioni non forniscano: um valido cons; 
corso. allo, sviluppo» delle: forze produttive, 
all'incremento del Javoto‘ed' a’risparmi. PF 
capitali non sono chè risparmi accumulati,‘ 
ed una nazione deve ‘lavorar molto per 
tisparmiar molto» e sopperir. coi suoi. da- 
nari;al compimento: delle:grandi.imprese.: 
Di ciò gli altri stati‘liberi ci porgono un' 
esempio, ‘ché devo ‘esser a noi di lozione 
e d’incoraggiamento,.. i 


Pubblichiamo il, seguente. .articolo .dek. 
Times del 14 sull'attentato: contro. l’impe- 
ratore, che deve, a quanto ‘sembra'javeri 
dato‘occasione alla lettèra di Mazzini* del' 
15 che i giormàli di Londra ci reché- 
ranno domani. Dopo aver accennato allo 
scetticismo di cortani che ;dalla singolare 
coincidenza dell'attentato col « manifestarsi» 
della'reazione liberale» a Parigi; ‘arguisto0i 
no un'giuoco della polizia, 6 notata dall’àl-! 
tra parte la grande difficoltà del volere 
spiegare i fatti pubblicati dalla, Gazette des. 
tribunaue @:dal= Droit: coll’ ipotesi , che 
siano stati inventati ; îl' Yimes prosegue: 


Lasciando .Ja soluzione di codesti dubbi 
stotici ‘ai nostri ingegnosi vicini, cui essi. 
più direttamente concernono , volgiamg lo 
sguardo a quel lato dell’ argomento che ci 
rignarda intimamente. 
denunciato dinanzi, all” Europa come invéu- 
tore ed orditore di cotesto detestabile cri- 
înîne,, fu ‘lungo tempo nostto ospite. Non ci 
siamo’ accorti ch'egli abbia disconfessato la 
sua complicità nè ch’ e,li abbia fatto alcun 
thee per purgare il suo ‘carattere. dalla’ im- 
putazione dell’ avere stipendiato assassini. 
Non si può dire ch'egli abbia il diritto di 
trattarla ‘con disprezzo, dacchè nèssuno, per 
quanto elevata ne sia la virtù , è superiore 
al ‘dovere di refutare accuse specifiche. ' Nè 
la'professicne di fede di quella parte riyulu- 
zionaria: ‘a ‘cui egli appartiene è tanto .e- 
$plicita nel condannare . ciò ch’ essa chiama 
« tiravnicidio, » da renderlo immune da ogni 
sospetto di avere sedotto aliri all’assassinio 
Questo sospetto” è uno dei. più neri e più 
odiosî che possa appiccarsi ad essere umano, 
Cisono di quelli i quali credono che l'uso 
del pugnale ‘contro gli oppressori ,, sebbene 
non sì possa mai giustificare prima del fatto, 
possa talvolta ‘ssere giustifitato dopo d illa . 
necessità e dalla riuscita. Il pretesto delti- 
fanno, argomentano essi, può I+gittimamente 
ritorcersi ‘contro di lui, e la lieve viola: 
ziote della: sicurezza  personale' scomparire 
timpetto al' ‘grande beneficio ‘procurato a 
tutto un popolo ed'alla sua posterità. 

Noi ci ast-niamo ‘dall’ iatricarti nil gine- 
préio di questa casùistica, perché siamo con- 
vi-ti chè i più audaci apytogisti di Gugfiélmo 
Tell ‘e Carlotta Crday rifuggirebbero dal dif 
fendere l’atto' codardo attribuito a Mazzini: 
Cotesto por: vita contro vita, cotestò sfidare’ 
tortura ed onta ‘e morte, cotesto soffotare Ta 
foce della coscienza; è mettere l’anima sua 
în pericolo per la crusa di-una venditta'su- 
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| — Sì, o signore, risposi timidamente, si; 
io aveva confidato quest’amorea mia madre,” 
pregandola‘ d’intercédere- per ‘me! Amo‘ 
Elena! 
| Il gentilabmo- aveva certattente» creduto 
ch*io avrei tentato ‘di’ eludere le sue db: 
mMmande; giacchè, appena udi‘lamia risposta; 
palan'ò gli occhi e mi guardò fissamente. 
i Quando fu passata la sua maraviglia — 
alintino, egli proseguì, ammiro la vostra 
frinchezza, ‘é, dopo questa confessione, ìl 
nostro colloquio non sarà lungo. Ho. scritto 
alla vostra buona madre, e le ho risposto 
ch”io non poteva aderire alla‘ suà tomanda 
perchè aveva disposto altrimenti dell'avve- 
nire di mia figlia. 

i — Ma' avete almeno scritto a mia madre 
ch'Eleni mi ‘ama? replicsi coll’ardire della 
disperazione e senza calcolare l'«'ffetto delle. 
mie parole. 

— No, Valentino, egli mi rispose con cal- 
m?, no1 l'ho scritto, perchè ciò non è. 

— Ed io vi dico ch’essa mi ama. 

i — Non'lo crèdo. 
A — Si, sì, sìt-Voi la rinchiadete; la ‘ pu- 
mite perchè mi ama; se noù la teneste pri- 
gioniera, essa sarebba già qui, perchè' mi hà 
veduto giungere. Rispondeteini lealmente, e 
colla‘ siacerità che avete ‘tod:tà in me non 
la" guari; non ye lo ha essa confessato? 


L’uomo che venne” 


È ta ‘tno, allo 
provincie pressa ‘gli.:U 


del: Lia della Roeca, n: 10; nelle ‘ 
", a vago ll oeca, n.10; n 
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‘prema -della. giastiziasrettibutiva,; per. quanto 
‘criminoso, per quanto» pernicioso:-'alla» so- 


cietà, ‘per'quanto sia; o*piuttosto debba» ese. 
sere;=comtrario alle * leggi-divime ed ‘umane;” 


vite ha quasi in sè ‘qualche così di sublime: 
Ma di questo elemento di èrcismò nonvi ha 


‘pure la. più Jieve.tinta-nella condotta di chi, 


da sicuro ricovero in Inghilterra od in Ita- 
lia, manda altri ‘allà* missione di 
vendetta»éontro»il'‘sovranò della» Francia da 
lui}. proscrittoi...Le, più «atroci dottrine, del 
terrerismy. giammai non furono, spinte.a se- 


gno,da..valer, rendere..risponsabile .un prin-, 


cipe.straniero-innanzi ad.un comitato . rivc- 
luzionario« per. non,.aver fatto. tutto quello. 
che,,.da lui si aspsttava.;in favore del. loro 
paese, e la_.stessa. natura, umana è, offesa 
dali’, idea di.una, così.;fatta condanna pro- 
nunciata,da, tali .che.;, non «osano . prendere 
Pazionnaliieseggicle» ” ne 

E,tempg. dunque che..il signor : Mazzini, 
se.nom.vuol esporsi. sl’ aborrimento di. ogni 
uomo, rispattabile..in Inghilterra,..si, mostri e 
dichiari solennemente che l’.abboccamentu di 
Lugano. è una favola, le pretese. sue lettere 
falsificate e l’intero racconto della sua parte 
nell’aitentato un tessuto di falsità. Intanto è 
nostro dovere l’esaminare se sia nell’interesse 
della, Gran Bretagna che la nostra ospitalità 
abbia a_ trovarsi del continuo ‘esposta ad es- 
sera abusata sì brutalmente. Vi ha un detto 
memorabile di lor] Palmerston, che. «}l go- 
verao britannico non, intese. moi. a provve- 
dere ‘alla sicurezza, ‘interna di ‘altri presi,» 
e che non vi ha precedente di una legge 
sugli stranieri che dia il diritto di espellere 
forastieri per tali motivi. È curioso il vedere 
come lo stesso ministro sia stato privato della 
sua carica per qualche tempo in conseguenza 
del tentativo di alterare fe nostre leggi in 
un îmodò che si supponeva inteso ad ìnfran- 
gere questo principio. Che tale non fosse lo 
scopo del bill'di cospirazione, per inoppor- 
tuto che fosse, si può vedere dal fatto del- 
l'essere, stato” introdotto un' provvedimento 
della medesima natura nella recente «legge 
sulle’ offese contro le persone », ora parte 
della raccolti delle nostre. leggi. La diff.- 
renza è în ciò, che l’atto del cospirare ad 
assassinare uta persona, sia suddito brita 
nico o no, fuori dei' dominîi della regina, è 
ér ‘tal modo dichiarato delitto’ punibile coi 
Jetori forzati per tre anni, laddove la fel- 
lonia è punibilé coi ‘lavori. fofzati a vita. 
Se questa ‘pena non sia. troppo lieve per 
tanta enormità , può essere soggetto di 
quistione, ma, quale’ 8; la sua più rigo. 
rosa Applicazione ammettéreblié ‘poco serù 
polò; qualunque ‘volta l'offesa ‘possa’ Essere 
provata. Il nostro trattato di estradizione 
colla Francia ‘comprende attéhtàti di ‘a$$às- 
sinio, e se Greco ed i suoi compagni fossero 
fuggiti in Inghilterra dopo uni tale tentativo, 
noi saremmo, stati obbligati ‘a restituirli. Sa- 
rebbe strano veramente, cheil loro capo non 
fossesottoposto ad estradizione nè imputatile în 
faccia alla legge inglese.Siamo lontani dal volet 
pregiudicare Ja quistione della’ sua colpe- 
volezza, od anco solo ammettere l’esistenza 
di un complotto in ogni casò. Lasciamo che 
ciò' venga ‘debitamente e legalmerite esami- 
nato in Francia; ma ‘guardiamoci, nell’at- 
tendere-il probabile risultato, dallo scemare 
importanza alla tentazione affacciata all’uo- 
mo disperato dalla intima convinzione che 
tante;tose pendano da una sola vita. Il no- 
stro ‘trono nom è tertò esposto a nessuno di 
tali pericoli, e, Son difficilmente imma- 
ginare di ‘avete ‘bisogno’ di reciprocità, non 
possiamo. facilmente rendere giustizia al sen- 
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| Jo ageva colpito nel segno, giacchè mutò 
tattica. 

— Chè ‘età avete, Valerntito? egli mi 
chiese. 

Colto all'improvviso, riflettei un’ istante, 
poi risposi ‘con fermezza: 

— Avtò fra breve diciannove Anni. 

Il gentiluomo sorrise. Io continuai: 

— Ebbene, ‘o signote, non ho ancora di- 
ciannove anni, ma ve né supplico per l'u- 
nico amore della vostra vita, per la memo- 
gia di colei che fu“madre d'Élena, abbiate 
pietà d'Elena e di me. 

Il signor Mayduke_ mi rispose dicendomi: 
| — Valentino, se nen siete più ragionevole; 
Lpd; fine.a) nostro.colloquio. lo debbo gia- 

icare' le cose con' maggior cslma di voi, 
mio caro fanciullo. Lasciatevi guidare’ da 
me, finunziste ad Elena, restituite la pace 
i la felicità alla mia famiglia e mi occuperò 
el vostro avvenire. x 

| — Voi mi ‘proponete un vile (tradimento, 
risposi io fieramente! 

— Insensato! gridò quel buon pidfe: in-. 
serisato? È adunque necesssrio che io sia 
ragionevole per entrambi. Ebbene, vi propongo 
una trans:zione. Quando, secondo la vostra 
modesta opinione, giudicate voi che, sarete 
un uomo? - 

' A ventun anno, risposi. 


etel., 1%} 


inck-Lane, Combill. . > 

sere inviati franchi; alla Dire- 
scono i manoscritti. | ., 

i alla Società Genoralo degli, 


D) , n. 5, piano terreno, © 
Le inserzioni costano E. la linea, i d 
_ | Un'foglio arretrato cent. 10. 


timento che, sì. manifestò. in. Francià dopo 


l'attentato. di Orsini. Questa volta un errore, 


diplomatico non è facile a prendersi, e quando 
fosse provato che, la congiura: contro la vita 
dell’imperatore è vera, e fu ordita sul: suolo 
britannico,.noi abbiamo ad essere liberi di 
considerare, che si debba da noi fare per il 
nostro proprio onore. 4 


rr... 


Avremmo desiderato di non dover più 
ritornare sull’argomento. di. monsig. Cac- 
cia. Però dinanzi alle dispute, .che sono 
sorte, crediamo opportuno di aggiugnere 
alcune brevi riflessioni. 

V'hanto alcuni che sono convinti di es- 
sero schietti liberali e pure sono proclivi 
a passar, sopra alla legge, quando itrattisi 
di uomini che non:sono del loro partito. 
La libertà si. deve intendere altrimenti. 
Pei liberali non v'ha altra autorità fuorchò 
la leggo, e la legge dev'esser uguale per 
tulli, per amici e nemici, per costituzio- 
nali © reazionari. Siamo; certi che. i cle- 
ricali, se. mai comandassero; non appli- 
‘cherebbero questa nostra massima a’ libe= 
rali;'‘ma sei clericali sarebbero pronti a 
\perseguitar gli avversari, calpestar.la leggo 
e governar cogli atti arbitrari, ne deriva 


forso chei liberali abbiano a farlo stesso? ; 


In'‘che si distinguono î liberali dai cleri: 
calî, se non in questo che i primi vo. 
gliono Ta Jibertà per tutti e gli altri pro» 
tendono di confiscarla a loro vantaggio? 

Siamo dunque liberali, e condanniamo 
l’arbitrio. A tener: in freno i clericali, chie” 


compromettono 1a” quieto pubblica, fa’ 


duopo di applicàr lo leggi; se lo leggi 
vigenti, non. bastano, .il. ministero ha ob- 
bligo di. presentarsi al. Parlamento 0 di- 
mostrar la necessità di nuove provvisioni: 
ma si astenga da qualsiasi alto che Sap- 
pia d'arbitrariò ed ostralegalo. Sopratutto 
non sarebbe superfluo. che indagasse se 
certe agilazioni che si adducono a preto- 
Sto di provvedimenti contro questò d quel 
monsignore, 'sono reali, spontanee ‘0 ‘non 
piuttosto artificiali. Nella faccenda di mon- 
signor Caccia c'è qualche. cosa che non 
riusciamo,a. comprendere. Se è deferito 
al: Consiglio di stato ci paro non resti che 
aspettar-la sentenza. ‘Ma, come abbiamo 

falto osservare, dei prelati come mon- 
signor Caccia ve ne. hanno parecchi, e 
hon sappiamo quali provvedimenti legali 
abbia adottato il guardasigilli rispetto ‘a 
loro. 

“i —r._eee e 

LA MEDIAZIONE 

Riproduciamo l’articolò del Constita- 
lionnel ‘ segnalato dal telegrafo, intorno 
alla proposta inglese relativa ad una me- 
diazione ‘nella questione dano-tedesca: 

+ »» Si:parla d'un nuoto progetto ‘inglese; 
la conferenza ad hoc sarebbe abbandonata, e 
le verrebbe sostituita. una nuova combina- 
zione che deferirebbe all’ Inghilterra, . alla 


Francia, alla Svezia e alla Russia la parte 
di mediatore. 


— Oh! Oh! replicò il gentiluomo sorri- 
dendo. A quell’età si è nomini dinanzi alla 
legge, ma non dinanzi al mondo ; voglio dire 
che non si è in grado di proteggere una 
donna contro le esigenze e le difficoltà della 
vita. Ritornate a vedermi quando avrete 
venti...venti.,. 

— Ventidue.anni. 

= No, venticinque, 

— Ventitrè, replicai supplichevolmente. 

— Ebbene.sin, egli disse, dopo averci pen- 
ssto sopra un, po’ di tempo. Quando avrete 
ventitre anni, se Elena non è ancora: mari- 
tata, e voi sarete in .grado; di offrirle una 
sorte assicurata, ne riparleremo. Ma fino a 
quel tempo, e questa è una delle condizioni 
del trattato, abbandonerete Elena in balia di 
se stessa e di me. Non ambasciate, non ab- 
boccamenti, non lettere, 

— Concedetemi almeno le lettere, signore, 

— È per qual ragione volete scriverle? 

— Perchè il termine è lungo e l’amore di 
Elena potrebbe spegnersi per mancanza di 
alimento. Non sì porta il lutto dei morti che 
per lo spazio di ‘un anto, e noi dobbifino 
essere morti. uno»per l’altro perclo spazio di 
quattro anni. 

7, Tanto peggio. Vi ho” detto che ne ri- 
parleremo, ma: non. ho preso alcun ìmpegno, 
e adogui modo nen la sposarete,—E ciò detto 
mi lasciò solo, 


e questa combina- 
zione,, se sarà. proposta ufficialmente, avesse 
miglior esito che la precedente relat 
conferenza, e neppure questa volta gli 

coli verranno dal nostro ;canto: M», conviene 
riconoscerlo, le obbiezioni che la conferenza! 


naturalmente sollevava, risorguno interamente] »> 
e con maggior forza' quando ‘$i tratta' del 


progetto di mediazione. 


si poteva dire con ragione che la confe 
composta di tutte le potenze firmatar 


el. 
trattato di Londra si esponeva a deliberare 


sovra un argomento che ogni giorno mutava 
. aspetto, non dovrà dirsi altrettanto di una 


riunione di potenze mediatrici? V'ha di più, 


Colla conferenza alla quale sarebbero state 
chiamate l’Austria, la Prussia ‘ed in rappre 
sentante delle Dieta, vi erano maggiori pro 
babilità che Jo' stata quo fossé mantenuto, 
.che tion colla semplice mediaziotie: delle p ;- 


tenze' non direttamente impegnate nel coti-' 


flitto. 


Ma ammettiamo-4'ipotesispiù-favorevole — |} | 


Lo statu quo sarà mantenuto; rimane, ancera 


a sapersi se la decisione che verrà prouun- |} 
ziata sarà ‘accettatadalle due parti interes 


sate.: Se! pare!‘Ghe’ l’Alemagna ‘noti voglia 


sottoporsi » alla, decisione 1 d’una” conferenza; 
alla quale essa avrebbe, potuto; prendersparte; 


per mezzo d'un suo rappresentante «Seduto 
accanto di plenipotenziari delle due ‘grandi 


potenze alemianne, è egli probabile ché #0 
cetti più facilmente lo stesso “tribunale; dal 
quale. saranno | stati, esclusi i) giudici: sulla» 


simpatia de’ quali essa aveva maggiorediritto 
di fare assegnamento? 


Nel caso di un rifiuto, ed ammneltendo che, 
13 potenze miediatricì si siano posté d’ag-. 
cordo per prendere una risoltizione, chi'si’ 


incaricherà di farla ‘eseguire ?!! 1.‘ 


Sarà la Svezia®È una potenza della qualé' 
non: vogliamo negare il;coraggio nèci mezzi» 


d’azione, ma, che. certamente non si.,trova 


in grado di compiere una simile missione., 
Sarà la Russia? Essa è travagliata dai grandi’ 
imbarazzi ‘interaî, ‘e, d’altrende, ‘può TIn-? 


ghilterPa pensare ad: ‘affidare! alla Russia” un 


incarico di tal fatta? Sarà l'Inghilterra ?-Ma! 
col dichiararsi, come.ha fatto; nello .spazio, 


di due anni, quando per uno e quando per 
l’altro ‘de’ due avversari, essa ha flimostrato 


a sufficienza che' non intente di' ritotrere' 


agli estremi argomenti, alla forza. E quan- 
d’anco lo promettesse, è troppò motovin qiral 


modo essa incominci le questioni«ed.in- qual. 


“modo le termini. Dobbiamo forse conchiu- 
dere che quella parte è riservata alla Fran- 
cia? Non‘abbiamo d’uopo d'insistere per far 
comprendere ch'essa non potrebbe accettarla, 
nè far la, guerra per regolare un conflitto; 
che non la riguarda che indirettamente, so- 
vratutto quando da una parte stanno le a- 
spirazioni nazionali, verso le quali si è di- 
mostrata» dovunque e sempre simpatica, e 
dall'altra Ja memoria ed i ‘legami di una 
vecchia amicizia, 

Noi non inventiamo le. difficoltà; le addi- 
tiamo, perchè nascono dalla natura. delle 
cosé; ripetitmo che facciamo voti affinchè 
nom siano insuperabili ed una soluzione, 
qualunque ne sia. l’origine, ponga' termine 
pacificamente al grave. conflitto esistente Îra 
la Danimarca e la Confederazione germanica. 


IL CONGUAGLIO 
DELE” IMPOSTA FONDIARIA 


È: pubblicata‘ la'‘relazione della’ Commis- 
sione nominata dal Consiglio provinciale di 
Torino, per gli studi relativi alla proposta 
legge sul conguaglio dell'imposta fondiaria. 

La Commissione éra composta’ degli ono- 
revoli Di Reyel, Chiapusso, -Spurgazziy Ue- 
resa,, Frescot,. Quilico e Ferratiyrelatore. 

La rélàzione esamina con molta perizia e 


pacitozza”i risultati dégli stadi governativi,, 


ed occupandosi specialmente dell’ aumentò 
della ‘contribuzione: fondiaria. clie dal propo- 
sto conguaglio deriverebbe al compartimento 
subalpino vin generale: ed: ‘alla provincia di 
Torino in particolare, non''menoò che dei 
criteri stabiliti per procéder ‘al conguaglio 
ed a’riparti secondari, ha adottate le se- 


eteri rta Silio ili le il e tire e terne i 
e e o rr nio, 
Xx 


‘Terminati i ibi stadi al collegio, ni recai 
all'università ‘è ‘mi ‘posi al lavoro con ardore 
Mi era riuscito di fat giungere qualche let. 
tera ad Elena. Non aveva io un amico ‘a due 
passi dal castello? lo mi recava ogni dome» 
nica al tugurio del vecchio Guglielmo. Il 
cuore del povero infermo wi ‘apparteneva per 
inter: 4 

Elena mi setiveva qualche volta, ma non 
di rido sî pigtiava il divertimento. di spaven- 
tarini. Un giornò ricevetti una ‘sua l'ttera 
néi'seguenti termini‘ \'Scrivetemi immedia- 
tatnéite. Temo “di èssere' innamorata del ca 
pitéfio Fiddet.- Ma "ina vostra” parola afl't- 
tuosa ‘può ancora salvarmi, Msndatemi anche 
il vostro ritràito € sovratutto ricordatevi di 
farvi dipingere coi baffi. » Mi disse. poi, che 


mi scriveva in questo modo per mantener- 


vivo il mio emore. 

Anche ai miei genitori io scriveva. ,rego- 
larmente e. li teneva ;ic formati dei progressi 
dei miei; studi e del, mio amore. Mio-padre 


trattava. ordinariamente le questioni finanz) 


ziarie e scolastiche; mentre mia madre #’in- 
caticawa ‘di, rispondere alla parte setitimen 
tale. ba rpovera donna tentava di ‘guaritmi; 
mia imutilménte; +! v e dI 
Giunse il tempo dell’esame finale. Mi gettai” 


guenti conclusioni, che riì 


at 


‘Verne: supposta pet ogni p 


sfata venne molto imperfettamente applicato co- 
{Consiglio provin 


jche ebbero, un'influenza» così» ragguardevole sullo, 
(straordinario aumento del compartimento da cui 
\per questa provincia, venne 


[contingente proyingiale, 


‘© Rifenutosché lavrendita 


imentò,rèrsenza «dubbio eccessiva; r 
rePer ultimo -eonsiterando che il sistema dei cong 


per comune in queste province piemontesi. 


ae) dovrebbe fare istanza 2 | presso 
ip to per una forniale | fevisione! o revtiv; 


ficazionè ‘del sistema; principalmente dellevpaiti» 


indi dedotto «il suo 


*II mi bo smiatijring 5 SÈ fl 

tnoizeim MIRATE, ebass 
) ricoméiméssò d'educazione. popolare: 
Un “gi 


tina nazione ‘estérs, pare’ 


‘compite ‘in'Takia'in sf poèhi inni; ‘ds i 
colfferè nidi grave pericolo “perchè; date wl' 
Ipopdlo! la tibertà,' né di (prendiamo sufi 
\ ciente chra dell'educazione mevessari a ben: 
‘usbrà di'&ilella. Al'‘che-teplitindò id'avere 
il goveriio aperte setole; è fatto quanitò in 
\sì breve spazio potevasi hs a ire a- 
s pa; da'‘é850, ‘hé' conveniva: quell’ dormo 
| di ‘statò $'imà''Sbggiungeva': Sono" le classi 
leducite” clie tatino” I''intérèsse ‘più diretto; 
‘il'aovere più fofto pe’ f'iezzi ‘più deconti’ 
di' provvedere dllleducazibnie popolare"! a 
gli iveVà Taglonio ont vmstot i o sieorteteà 
‘Fu! quindi con molta "soddisfazione che 10° 
‘potei ‘non td gati ‘antiultiziare al mio, ono 


revolé ‘amico ; ‘chè ‘in ''esempio a” un 
bun piinicipiò ‘in'tdte direziohe arlirebbe 


ida Torino, ove una De, d'totnini rispet- 
‘tabili per iù ero, I Inà, ‘e ‘posizione $0-. 
ciale Si ofalf a héll’interito d'introdarre il 
sistema‘ dellé leuware pubblithe”) usato <0h 
tanto suttessò in'altii paòsi Jiberi. 'E la sera” 
dell’ otto contente. essettdomi accudito d*es' 
x) presbiité "ehi quel'vdlente stranierò alla" 
prima Tettarà $ mi sentii ‘dfgoglioso di po- 
terigli "additite“la nimerdsà ‘d'‘scelta‘udienzà 
ivi attorsa d’inebraygiaré” quel pilo espe: 
site attira psv 
Chi ben ‘Comincià'è alla meta dell’opra,. 
ma perchè continuì bene un movimento in- 
cominciato, bene, vorrei, contribuire anch’ jo 
porgendo qualche lume acquistato coll’espe-. 
rienza di molti anni tra, nazioni straniere, 
Le. {ture "popolari ‘sono comuni in In- 
ghilterra , comunissime in America, non 
molte, in Germania , rare in ‘Francia; ma 
ovunque usate hanno petentemente contri- 
buito ‘all'educazione pubblica. Chè, se non 
danno, un’ istruzione, ordinata , profonda e 
completa, infon rio, cognizioni utili, miglio- 
rano ì costumi, ed allettano ad apprendere, 
Diconsi lefture perchè il più delle volte l'o. 
ratore legge il discorso.chè ha preparato:; 
quelli che non, usano scritti, producono un‘ 
effetto più brillante , ma comunic»no meno 
idee nello stesso spazio di tempo. ” 
Una lettura. non è una lezione.  Per.sen- 
timento, di dovere lo scolare va alla lezione, 
anche quando si secca e perde il tempo : 
ma niuno, yuol ‘perdere, una serata ed una 
o due lire per, seccarsì ‘ad una lettura; chè 
anzi non gli basta di ritrarne diletto, ma 
quando, n° esce domanda ,a sè che cosa; vi, 
ha imparato. ,È, facile il dire: Gone tulit. 
puncium, quì miscuit. ile dulci : ma la difli- 
coltà sta nel farlo, Molli il vorrehbéro; e 
pochi riescono, a fare clie all’annunzio d'un 
loro discorso accorra, un” udienza che penda 
ansiosa dal loro labbro, rida 0 pianga con 
lorò. PRE PATRIA i 
Nella grande repubblica american?, dove 
le Jettnre popolari, hanno acquistata  mag- 
giore importanza che altrove, 6 prodotti 
meravigliosi risultati, hayyi appena un uomo 
granie che non sia stato, e non sia all'oc- 
casione un leitore pubblico. Il. presidente 


atiuale, sig. Liucoln, dava una lettura la 
me aa, > RA i + ISTE LIT ART O TTI 


ing: Afsasià RITRAE te si 

suì miei libri come una tigre sulla sua preda; 

La mia testa ardeva,, ma il fe venchie lavoro 
I ta la 


Fer | Li VILIZSIOLA P a n 
pareva Che avesse svi uppa mia memoria, 


en Mi affr-ttai a contarle. Ve n’eràno 
ue delle quali non riconobbi il carattere ‘è 


BregiorFetteratol e*profonde” statista; '| 
Ichié tappresenta qui a 
larnido ‘itieco'‘aeMe “Cosè ‘meravigliose state || 
ossetvavà | 


) ttauite a.Beston, che fu- 
rono poi raccolte e stampate come lavoro 


\ 


Vi LI Qialial 


zione forma un pericoloso segreto gelosa- 


180 ‘avi, tutti gli altri stati dell’Unione 
Aîneficana ‘havvi “appenà ‘i villaggio; p 
piebolò e.povero che: sia; il quale inòn abbid 


almeno una società per le letture pubbliche, 
|che, cominciano col, mese, di novembre e fi-, 


Inag 


aprile. di ciascun anno, e sono 
‘meno frequenti, secondo î Tuoghi, 
|Séno Società futt'affatto private; ma mediante 


l'adempimento! di certe formalità] ‘il governo 
dello'!stata le, ricrnascè come; |.corpi!| morali: 


‘apent, diritto | 
ASegGonO, Dna bi 
a, pet 


de ta re, Es 


iore | 


‘e. per le figlie, se ne hanno, un biglietto. di 
Riot a tulte le letture lla pria 
prezzo serale che pagand'i fon socii ‘' 

i Ciascuna società,.@.ye.ne sono varie nelle 
città grandi, elegge a suffragio universale 
dei soci, congregati'èll’uopo; il‘proprio pre- 


sidenté, un!segretàrio, ‘é:\due còmitsti, uno 
per: amministrare i fondi; l’altro «per prov=* 


vedere i lettori; tutte ‘cariche. onorarie, Il 


| biglietto serale. d'ammissione generalmente 
è di 25 soldi, corrispondenti circa alla metà” 


di'quellò ‘che si piga dl teatrò della com- 
iniédia: #/fanicialli; e’ gli'alunni "dé donvittà 
maschili io femminili: pagamnò la: metà del 
‘prezzo»lLi udienza; è sempre mista, di. tutte 
le, classi ; nofì vi, sono. posti. riservati;.e l'e- 
lemento femminino y'è quasi sempre in mag- 
giordiza: ‘tegna ‘quindi il bubîr umore colla 
moderazione che la presenza | del bel ‘sesso 
ispira, ‘el 'questo,vottienéè rispetto profondo 
senza. che faccia d’uopo di divisioni di posti, 
lo.recinti. La lettura comincia . esattamente 
all’ota annunziata, è dura da‘ 60 a 70 mi- 
nùuti, e non'più, onde ognunò possa calco- 
lire il tempo pei mezzi di trasporto, per 
altre occupazioni, ‘0 per altri divertimenti 
serali. ; 

Ciascuù anno alla fine della primavera le 
società eleggono i lurò cfficiali, ed allora 
cominciano a circolare le liste ‘dei più ri- 
nomati lettori. Questi ricevono lettere d'in- 
vito per una o più letture coll’ annunzio 
dell’onorario. La somnia di questo varia, 
non tanto secondo il merito del lettore, 
quanto secondo. l’importanza del paese, ove 
è invitato. Un lèttore tien conto di tutti gli 
inviti, e poi corrispondendo co” yarii comi- 
tati, e questi tra. di loro, giunge a fissare 
le serate in cui può prendere impegno in 
modo da recarsi poi successivamente da un 
paese all’altro con minore spesa, e disagio; 
così un lettore ricompensato stassera lauta- 
mente in una ciltà potrà essere udito do- 
mani sera in un villaggio per piccola somma. 
Poche società pagano più di cento dollari o 
scudi per sera, e niuno oserebbe cffcirne 
meno di dieci. 

Il soggetto della lettura dipende sempre 
dal lettore, ma esso lo deve annunziare al 
comitato che lo inyita, all'atto dell’accetta- 
zione, o almeno. 3 giorni, prima della let- 
tura, perchè possa essere inserito, coll’ay 
viso di questa, in tuttii giornali, e stam- 
pato sui cartelloni da affiggersi in tutti i 
luoghi di concorso. Quest’assolata libertà di 
soggetto è moderata molto dalla certezza. di 
perdere il credito, e non. ricevere mai più 
un invito da alcun comitato nel caso che il 
lettore ne abusasse insinuando messime cat- 
tive, profanando la.religione, @. permetten 
dosi motti, allusioni o parole meno; delicate 
per le orecchie delle gentili signore, ed in- 
nocenti, ragazze che vanno ad ascoltarlo. Un 
lettore non deve perdere di vista il diletto 

Gua Mal ATI VR 


le posi da banda senza. dissuggellarle.. Due 
ui eran3, de’ miei genitori, e nove, erano, 
d'Elena. Incomirciaì dalla più recente di 
queste. «ll giorno delle mie nozze è stabilito, 
essa, mi scriveva; se non yenite, immediata- 
mente saremo. divisi per sempre. Sono priva 
di' aiuto e perc.ò stanca di. tornbattere, »,, 
In ua batter d’occhio diedi una rapidis- 
sima scorsa alle altre. otto lettere. In. una 
di. esse Elena mì facéva” sapere che suo pa- 
dre Je avexa presentato uno de” miéi antichi 


.| rivali, Danger, come lo sposo destinatole: 


da lunga pezza, pregandola di ubbidire ai 
suoì desideri. In un’allra mi narrava, per 
filo e per segno la congiura ordita contro 
di lei. La .povera Elena rido'ta'alla dispera- 


zione mi supplicava d'impedire questo ma-. 


trimonio di. pura conveniénza recandomi a 
Monte Carmelo a chiedere la sua mano. Non 
ricevendo risposta essa s'immaginava che più 
non l’amassi e mi trattava da traditore, 

In cinque minuti riempii Ja mia valigià, 
mi vestii, posi nelle mie tasche. l’intero pacco 


| di lettere, riservandomi di leggerle più tardi 


e presi lo risoluzione di recarmi da Guglielmo 
Teague per ineglio inf.rimarmi dello stato. 
delle ‘èise. Giuvsi di. buon'ora al villaggio 
ed in un baleno fui alla' porta del ‘tugurio, 


“Picchio, ma nessuno risponde, Sapendo che |. 


il vecchio Guglielmo è un ‘po’ sordo; ripic- 


pubblico, 


ria,, ed 
cao ha 
Isbeif; oltre alla soddisfazione dil‘adeti: 
piere:run: dovere. di buonb!cittadimi; hanmòrilo 
| Vantaggio, di ottenere per, sè, ;per. la.moglie;| 


| grande palìzzo all'educazione do 


se mira troppo a questo, 

offrono l'occasione di farsi cono- 

scere ed apprezzare a molti eletti ing 

(CR no al 

ndite fanno detture in inverno,. 
H studii, che altrimenti 

ori b per darfsiva qualche ' 
eroga occupa : e 

Vi sono eziandio letture o corsi 

indipendenti da secietà, che 


| mangi di sstneia mo 
if dotti e scienziati i quali n Hendo $ 
. “ed 


10 nl 


tutta 


nnato 


_— i ) È È -, Y x dle 
peralore di Russia è subordinata al mente- 
7 im pio oe De È n ha posto il 
cipe lano di Gincksburgo al govern 
rive Gio di ne i gr 
‘semi ufficiale! di B i dice | autorizzata 
‘a dichiarare priva-di fondamento» la nòtizia, 
“che anche noi abbiamo accennata ieri, ‘ che 
ia 


a'conto loro, prendendo in affitto ‘ita ‘sala | 
e f.cendone l’annunzio sui giornali. Cosi 


e tentano di stabilire il loro credito, oppure 
coloro, che ‘avendo grahid' credito, “mirand 


i ia 90m 


"Monithistero: dimese 8î è completato. Il si- 
nord den interim del mi- 
nistero degli esteri che finora era affidato al 
signor Monradi (Sì dite cheà nomina del 


jrniò prussiano abbia int+nzione di con- 
net ph drizazione 


Ù cettato 


a- guadagnare più’ di quantò lord'offròno*18/| signor Quasde sia un pegno di conciliazione 
lat un pe 


società delle lettnré;. 
Rare sono le letture,, gratuite.,,Ques 


danno una volta al mese dalle societ 
riche, geografiche, Statistichiè o Sciefitifiche 
nei'’uoghi dove esistono,ed'inéle da isti: 


tuziani! fondate e/db'atè atquello:»senpo! da 
riechi ».cittadini. [La più famosa di: questetè: 


e| l'istituzione. al; fi 
nor Giovanni ) "uopo I 
t/erentom l'aa 


Washifigtomn}® e eniditibsi® 
fondatore Smithson. La terza@i8ua'ÎNuova» 
Jork; e chiamesi.: Cooper | Unions dal» signbr 
(Pietro Cooper, fabbricatore di colla, forte, il; 
quale è tuttora viv ed avendo. speso. la 
metà dei suoì larghi guadagni în ‘e in 


ppt 
potàre, ‘fron 
ha riservato ;asò; 10 ‘dî suoi figli aleimeivi* 
gerenzairnella, direzione di! quell’ iitilissima 
istituzione, 0 ib talea: ‘Mb 
sli risultati peraltro così grandi in Ameriea 
son) dovuti all'uso invalsò da tinto témpo, 
ed'‘a circostinze eccezionali. ‘Principali “tré' 
queste |sòno ‘che’ tutti !sanmivi leggere! e"'séri® 
veré}.(che: le: fanciulle ricevono un’ educazione 
solida;, deila .quale;,nom.,sono affatto, prive, 
neppur le più povere, e che i teatri, ad.ec., 
cezione dell’opera italiana in poche. città, vi 
sétio cattivi e streditàti, ‘0 >> © “en! 
clnoitalinrvanvece le)lettute popolari Mannò 
m..lti e.gravi ostacoli contro cu-lottare, ma; 
ciò deve soltanto, an\mare.a sforzi, più ;c0-, 
stanti, quei generosi che sannò comprendere 
tutto il vantaggib hè può trarséhe, è sen 
tire:ciò ‘chél'incombe al cittsdino, "#1 quale 
la-fortuna è stata più larga! de’ sudi ‘favori! 
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NOTIZIE ESTERE" 


GIGI LE 


I gioragiifca si del k; ci recano;il gens, 
diconto della ta del, el Corpo legi- 
slativo. LI aMdiani Dee ita Poe Atgia 
dirizzo è più pèrticòlatmente Sull’emetida- 
menito del signor'Aricel, relativo alle candida’ 
ture ufficiali, emendamento Ichey ‘come ci è 
stato annunziato dal telegrafo, è poi stato 
respinto. i Salò 

‘Parlarorio in quella seduta i signori Ancel, 
Lafond de Saint-Mur, Giulio Favre e Roland. 
La ‘discussione, per adoperare le parole ' ‘del 
Journal, des Débats, è stata .tumultuosa. Una‘ 
speeie d’antagorismo si. è manifestato fra i 
deputati di Parigi e quelli delle provincie, 
fra i deputati delle cittò, e quelli delle cam- 
pagne.'‘Questa discussione ‘è stata‘ piena di 
recriminazioni persotiali, @ du “molti "înbi'in 
Francia non. si ‘adiva «un ‘linguaggio tarito 
energico, 6 I 

Le notizie che ci recano, oggi i. giornali 
esteri intofno alla vertenza dano-tedesca sono 
anteriori alla recente risoluzione dellà Dieta 
germanica! che ha ' respinta la ‘proposta su! 
stro-prussisna; e perciò: perdono‘ assdi ‘della 
loro importanza, in confronto;di quelle imolto 
più gravi che già ci. furono. trasmesse ®dal 
telegrafo. i ROTTA 

Si-eta dettò chela Russia intendeva di ri- 
vendicare suoi diritti sull'Holstéit. Non si‘ 
prestava. gran fede ia questa! notizia, ma org 
il Giornale di Pietroburgo, ha. ripubblicato, il 
testo del trattato di Varsavia, col;quale,l’im- ; 
peràtore di Russia ha, rinunziato, solto alcune 
condizioni, ai ‘diritti Che possedev Irot* 
stein mella sua qualità di capo de 
mogenito di Holstein-Gottorp. MHNorddi Parigi 
del 15 fa, cenno, di questa pubblicazione del 
Giornale di Pietroburgo pone in luce 


chio più forte a varie riprese, ma..continuas 
il silenzio péli’interno, della; casa;.:. iis 
na donna che stava a poca distanza rac- 
cogliendo. legna mi. vide. ; Litofa 
‘È inutile che v'ostiniate a -picchiare,; 
ella mi. disse. Guglielmo Teague è: morto. 0r 
fanno tre seltimane. ,.., tia salate 
Rimasi come colpito. da;un> fulminey, Po 
vero amico! che non-ayrei.io dato,;.per 
cevere il suo ultimo addio !: Forse vegli: mi 
avrà accusato di averlovabbandenato ! Quante 
volte mi avrà. chiamato, ed avrà teso; l’o- 
recchio per udire il rumore. de” miei passit 
Una strana; simpatia aveva, sempre. esistito 
fra il povero infermo e me, giacchè.nel mo», 
mento in cui egli moriya,, jo, stesso, stava 
sull'orlo della-tomba... .e. © 3 ne 
Non ho che una confusa yrimembranza ; di 
ciò che avvenne, dopo che mi fui alluptanato, 
dal tugurio, di Guglielmo Teague. . Ricordo 
bene che mi' recai; alla locanda, del-villaggio 
é mi sedetti accanto al fuoco, aspettando 
chè il giorno fosse più, innoltrato,, mentre 
l’albergstrice mi; faceva una dissertaziane jn- 
torno al prezzo a cui erano saliti i maiali, 
del povero Guglielmo ; ricordo-sancora; che 
vidi, molte, persone che bevevano: della ‘birra 
e persa ge me, stesso che  incomineiavano 
a terne troppo di huon'ora' è. sè , avessero 
continuato di quel passo (tutta la giornata 


soidim pop 016) det 


thsonitatt * darli| 


| ticordo fina 


‘Alemagnar 


I . Ò " Fi A 
et dae hat i 


‘che, sosteneva.i, diritti del principe di: Au- 


gust TRO sininoh cn 

Sita ‘di’ Br'stvia ìid da Ambutgo in 
‘dalle del Saletiné ‘notizie che riproduciamo. 
Licftabininvegiziaca: "si. è:\mianif-stata negli 
scorsi gionni) in; proporzioni assai inquietanti 
fva:gli, austriaci che si trovano in Amburgo. 
ù di cinquanta ammalati sono Stati tres- 
portati ‘all'ospeddle stabilito nel vicino vil- 
‘lagkio & Rimsbattet! T'cdinbridanti delle truppe 
austriache iteriénogranderhente che'i soldati 
di nazionalità ungherese approfittino! della 
loro dimora ia Amburgo ‘per disertare, ed 
hanno prese severe precauzioni per impedirlo. 
| Dobbiamo riparare ad un’omissione avve- 
nità i Ge hERa ealegrvato intorno slia 


h conilj nota! inglese «ila Stissonia)ed''alla risposta 


dal signori ersten cap e dispateiò le 
bubblicato «dai giornali francesi in 
rea 414. gevnaio, quella. nota, 
allà ‘quafe T ministào ss ‘ne ha risposto in 
modo tanto energico, non è''Stala' inviata 
dal!.governo»inglese; ila presentata el: ga- 
binetto..sassone, dal, signor» Murray, rappre- 
sentante ella quat lagna a Presda, senza 
aver ricevuto alcun ordiue dal proprio go- 
verno. Th ‘questo ‘modo ‘la risp: usabilità del 
gabiniettà inglese rimane #l coperto. | 

Ab /i4ccorrenté la:/Cauièrà dei signori di 
Vienna, sità, occupata. \d: Ha ;discussione del 


Mancio dela ‘marina. Acco:dò una somma 
per la pi giogo nubvo naviglio co- 
razzato, ‘Chiese però sl governò il suo pro- 


gramine? quale Estensione ritenga dovet dare 
alla flot'a; quali)stazioni Teputi hecèssario; 
quante navi pregare nei CRari lontani per 
proteggere .il commercio. HM. dispaccio _tele- 
grate publico dal Gazzetta. ufficiale di | 
zia ‘ché rec’ queste notizie, non fucenno 
della’ribpostà’debministeno,/ Dio + Leo © 
iProseguona;le trattative, riguardo alla que- 
stione ungherese. Si legge nel Lloyd di Vienna 
del 13 che le conferenze tenute a. Vienna 
per il régoldiento di questa questione as- 
sutnòro un ‘cifattete‘òghora più grave, loc- 
cliè; ha. ‘impedito rfinora il ritorno del go- 
vernatorei; conte Palfly e.-del suo coadiut re 
civile sigoor di Priyitzer. Finora però que- 
ste Sostgaliinta hanno ottenuto alcunri 
sult&to. ti 
(I° Premdenblatt di Viebna ‘del 42 afferma 
che sil: principe Couza ha deci-o che nei prin- 
cipati uniti si, debba adottare il calendario 
gregoriano, E questo un alto col quale il 
principe Couza si avvicina alle nazioni del- 
l'otbidetità Barba e si allontana dalla 
Russîd, MSC 10) 


: PARLAMENTO. ITALIANO 
1° Cani DEI DEBDTATI 


fcsaib Pap 16 gennaio 

‘Presidenizi’ det'Vita-presidente CanreLLI 

Dopo le solite formalità preliminari, la 
Caifieta! passa ‘all’ ordine del giorno, che 
porta viliseguito. della ‘discussione sul pro- 
getto» di. legge, concernenté Je pensioni degli 
impiegati civili. leri ne furono approvati i 
primi nove arlicoli, meno il 6, sul quale la 
discti$Sione rimase in sospeso. 


moprivò * L'articolo 10"8 approvato Sénza' discus- 


sione conforme 
“mata. È ogsvi 


Al progelto votato dal Se- 
di All’art.A4 Salaris. propone un eméhda 


»sarebbero neGeSsaridmeiité cadute inferme; e 

mentre io ‘mi dispo- 
neva a partire alla volta del castello, l’al- 
bergatrice mi fece osservare che cadeva la 
neve. a Queste. sono .rimem- 


bn QUASI EE me! quia di chi ‘ha sos 


gnato. 


‘| | Riacquistai le mie facoltà mentali quando 


fai presso a Monte Carmelo. La vista del 


i terrazzo mi richiamò a‘me stesso. Era an- 


dora troppo di buon’ora e nessuno era al- 
zato nella casa. Mi sedetti nel giardino e mi 
posi a rileggere le lettere d’Elena, scuotendo 
le larghe falde di neve che cadevano sulla 
carta. Îl vento soffiava con violenza, ma io 
non lo sentiva. tto ad uni tratto una voce 


| ben nota mi ferì le orecchie. 


usi Yaleatina Temple! che fate voi qui? 
chiese quella voce, 

Era il signor Maydukb. ,, i 
\ — Ho ventitre ‘hannì, risposi sollevando 
lo sguardo verso di lui. 

«Tutta la casa fu sossopra quand) si seppe 
che Valentino Temple era ritornato., Ma la 
fatica del viaggio intrapreso dejo una lunga 
.@ pericolosa, malattia, e il, dolore - cagiona - 
tomi dalla morte del vecchio Guglielmo a- 
‘vevano esaurite le mie forze. Fatti pochi 
passi nel castello, la yista mi. si offuscò e 
caddi in deliquio. Il gentiluomo ordinò che 


» n 

mer È sa = "nà; iii o du ori DA | 
ai bcasi di [alcuni bai ad PRETI pi i Salimistà; pi their eo I TO io i 
= > della “minate hi 5 .bbé il div Ù la LI le, petto; ocinto” | peli picco, F ri- ie sti FATTI ‘VARI ì | divani tI sinto Bini Ted a- 
1 cast [1 "HLò. depntato! (Pedohio:: Atistessà | cuperafo taitò Pégui dl ‘vrebbe he il tallio (ehallimm) era cono- 


AO: dagli antichi ? ani, che. se ne vale- 
"| wano nel produrre il brillante fuoco verde în o 

morevdel loro dio Vitzliputzli. © ©’ ei 
{_ Necrotogia. È morto il'cav. sacerdotè 


o Neil di Sicl'E dani ib IA 
[a questo | parte dell'articolo, ee egli: creda in con: Bastimento che era diretto Der Pol. iiati stabistici, La Gesu di Nino 
Ta ap- | traddizione con altri di questa legge. » “dtcapitano Giacomo ovachi insieme a’ Dall’ ordinari MM) pt. statistico 00 
#3 £ Ro P 4 ri \ ian ERRRRCO ‘ri he ordinario | Ò st è pilato 
fe RR PE er i fiore o ERE | cairo SE cn 
sog ù sta idiaoese Ins i cari gra ona, re colle ella faco 
nell Gritd Bi I0ndart 9 ia | apo 18 + Dal 4° dell'anno în" | “Al 1° gennaio 1868 si comtavatio ‘ih quello’ sta? Pilosdficodetteraria, è. proff i liigua 
La seduta è levata alle ore 5 40% 14 | Crpiepra i deri ben 40 briganti sono | bilimento 2336 ammalati in cura. Dal detto giorno | greca nell'Università di Toritio, ed autore di pa- 
sione. > G-S-S — NL 2 le mani delle autorità in queste |a tutto il 31 dicembre ve ne furono accolti altri on chi seritti filologici, i da 
L'art, 46 dispone chela eda AF orerd, Gli; uffici della; Cimera: hanno. nomimalb;j«provincie; «000»: Dont 20214 ;pcosì la cifra cesnagr)h) nese n di : , sr Abbina 
non lb sicovato nei! dici pos SEI AI) 'Aamiinlini segmenti i sl) at |" Ogegt 100) e cn sta at pao DA6BU A A to te GRIM di 
| non abbia ricevuto nei dodici primi armbidi »Lrattato! di'»commercio' 6 di’navizizione | contare, è. una eloquente risposta ‘a ‘coloro î'|'29349, fmello dei morti, è di 2277 qi 
Val servizio ‘alcua ‘aumento. di° stiperidid, sp i 


ULTIME NOTIZIE: 


‘cho finalmente l’Austria ‘@ la Prussia si 
4 sono intese. intorno. alla loro azione co- 
mune contro la Danimarca. 


| ticolo. La Camera. però respin 


; î Di Pi 
cab Soppressione red. approva l’art(cdlo Ù ce 


age + dadi”) } iaia debt). 4 ha Tiss { »« zap gli degli. ammalati che rimanevano-in cura al 1° 
z10r: Sd "| fra d’Italia edit’ Belgio,;' sottoschitto' ‘in ‘To quali'strombatteno ché Ta; eccezionale | 83 CS È : i «a 
| ci rrirevuto -tale ‘che ‘nonzimporti d’ace | rino il 9 april 1863," “eesmo» tiicseiosi | Dertil'brigantaggio fiori produce È suoi frutti. | che il E ga; CIPRIAL si i È Po 
| è reina Sd quinto sull lab che 2 :100UMIGIO "Marescotti 190" pr; gii alici -accro È Uh; ione: !"{Pairia) pu: famigli leggo” nelli Gazzetrd «Torino, % sono sera. ==. 1 .di- he 
î _! deputato Michelini vorrebbe-<he si'sops |'Pynattoin' & Gb d. Guerrieri ; D. Gior: | 11 sindaco di Vibio, Scondo un, telo inciale dì Brescia, in data del 15: spacci particolari di questa’ serà recano 
t) primesse ll’eccezione ri EDS da gini; 7. Berti? Mid Cai 10.5 %. gt pi vite da Mo Quest ra ttantenia. ja dala da 
pî ini. 


Imenic ; 8. Mo amma giunto questa notte da Bari, avrebbe Questa mattina alle ore 5 scoppiò un incendi 
p sà fii n Ik | 7 i i; ti-in na perlustre zione ‘nel ni dei rev. padri Filippini di S: Ma- 
icdZion 8 ia Atei decreti qiteshAl a uardia %iazionale.© “'‘’ |'riadi Pace — (Accorsero sul prose gr 


ntamente 
quest’aggiunta- proposta dal deputatò San- | toriale 415 settembre 18605 CI g N seno: ierno, a Gravina il delegato | l'autorità di pubblica sicurezza, i ciy i pompieri, 
le È tenenziale 28 dicembr® tto, GIA, n. #6, | di pet a IRR, ‘cattura ft, | !® guardia nazionale, 1a trippa è numerosi la- 


guinetti, che cio8 la. media nom superi le due altri. n lati ) Esse hanno intimato al re di Dani- 

lire quattro mila. © 5 -.23% "5. | “pubblicati; nelle provincie mapotitame, "| —Costoro-sembrino seguaci del Crosse. i Bio dini marca di ritirare la costituzione del 18 

sil successivo artitolo 47 riené-ap, roxrato:}r 1 -Lifficio, fi Des Fiti 772) De Blasiisiy Bid Un, io di Salerno riferisce che | lenta isolare l'incendio, che potrebbe prendere | Dovembre,. altrimenti occuperebbero lo 

senza discussione, dopo che-jl Mephisko Bel- 4 even Mc De 1Golombani ; tibiale ordita rio di ‘guerra poli [vasie proporzioni qualora l’opera «di estinguerlo, | Schleswig, | 

tazgi ritira un emendamento; che.aveta j#o% |°d."Belli 1°" Cilato; 8. (Giglideci; 9 | dany alla fuklaiche fbtiganti Francesco [nin fosso alfidatà ud imelligent persone; Allora |‘ Le trdppo prussiatie nfìreoranno il giore 

È l'antcie R PRO RONE Fagioli te: oliena, quncgei ined S ui[Boxe e Antonio N star France prego Ta scriziino, ore 11 antimerid., il fuoco DO. | 1921 sloausiriiche il 23, Pangea 
0 48 dice ‘he- Je tper 0a29ggoge i ss 0 ona UL fe Ta imigoldi vennero : per] _ < “a < 

otranno essere inferiori»a line;150; hè ec- DALE IE Sa IT ditmisin Marsiconitovo, i siti “|rDisgrazia, Si leggo nella Gasseita Po: | lè ‘tino e le altre il giorno 31 corrente 

Videre i qubttro kuifti Hol li.sti ic da | Hi 


e "miglia da Lacedonia nel Tuogg |-Polare di-Cagliari, in data del''9: 
detto RE RITI Tooro Nel tempestoso viaggio che ha Avito l’ùltimo 


schierate sull’Eider. 
pendi calcolatara termine degli articali pre 


calcolate za te) : - ; ilha dhe ; Le potenze secondarie non furono chia- 
cadenti. L'impiegato «lie abbia' quaranit’any sip) A-27IL1ADGppa) nella Tote) Idell’unidici” corrente at! LESS Vico di dedero ce si tg it mato i, mandar alcun contingente; anzi 
di servizio. avrà:diritto'» ad‘ tt. pensi bzzetta uficiale | taccò una cgmitivaldi briganti. essendo precipitato, ebbe ‘a' stritolare un poteto , ou 
leia quattro: quinti di *dag at | ; PIRO, ‘ebbi credesi che anche I’ Holstein possa va- pi 
uguale ‘A quattro qui di i iti î : La bapda_ fu compì mente sbaragliata, | soldato che veniva qui in permesso per glio | RI i 
stipendi, senza però ché si possono eccedere 1. Un R: deer ‘i gdelg3T dicembre, me- | Restaronò (prigidnieri i eapo, (1a , moglie ed | la famiglia. || È nir occupato da soldati prussiani ed 2u- 
| le lire, otto, mila. LETIGCIAV/ATCFRRURI 1 Tipcliaimte ‘il dle i di fame di conio | un altro dî cui jl telegramma giunto ieri da | Verrure pubbliche a Napoti. Si | striaci. 
A questo articolo il deputato Sineò iè | sario cesserafinb di avere Ud le_ Potenza ‘non dice 1 nomi, _ ssa P nel Gi di Napoli dell'41: ; Intanto sì considera ‘como inevitabile 
che si sopprimna ff Nigg Tncdso ; il deputatò sregridi col ’giorito: 29*tetbrato pr t4 } RP LIE (lierià Haliana) |: VAbbiamo sott'oothio un'esatta statistica dell'au: la guerra, essendo lontano da ogni pro- 
}i Massarani ché si tolga il, secondo»inc o, ed | renne surrogate cor te (di fi UE RESSE tE A mento verificatosi nel numero delle vetture pub- x ; R % parti 
d il deputato Voc cha sile tm it |; e, MAGG O Lich centesimi. OgogrtmT—= mera « — ’|Bliche dal 1859 ‘alla fine del 1863. Eccone i dati | babilità, che’ re Cristiano IX, il quale ha 
ba Camera réspirigo gli emendamenti» dei: | 2osVarii Ri dbereti dell 27 (dicembre, 5& f ©" “CRONACA” DI TORINO spfanipali: ASSOLI rifiutato finora di abrogare la costituzione 
} deputati Sinéò e Massarani,. ed approva Ja |lativi alla trasformazione dell’ Istituto Agristorì — imulor siga Carrobberte 1303 2967 del 18 novembre, sia per cedere dinanzi | 
tI IRR Lella ‘Arengo ritor rh dop ta ,Corte del PaJasio in unit: npitle, 1llterztometto Réaumut ‘oggimon segnava Carrozzè a due cavalli: 201 313 © | | all'intimazione delle due grandi potenze 
ì; una ‘lunga discussione d’ordine ‘resp sane | di #gronomia.e bid gi ac egl’Istituti j ;ttà x 5 Si contano inoltre b di } 
® che l’emendanientò' Mosca. | pa ital di Faleton ‘Jesi th scuola.indu»- sh da Ls RENE, te Pd * de rien, 40 derbiue db cr pelilo E cs vr ; 
‘L'articolo ‘19° dic} che il. mazimum delle { striale il: primo; ed»iù ‘scttotà (sp > ommibus nuovi. TICO. Lu 


N ER gi I r 

pensioni civili è fissato. alire ottomila. 1} 'dec ‘‘gronomià ed «pit erisuta tà il'sécomdlo@ di Po it ippnto chiesa; di S. Fron- 
putato Brofferio, propone ssi aggiunga ‘clié' |" ‘3. ° Altri R' dectéti ini dats del'27 dicem: | esco di Paola sirueciolarono. e caddéro va- tino dell'14 corrente 
quelle-eccedentisaraino ridotte; m poi il | bîe, cor î quali vengono approwate: lee À Ubi i SASA Fi A Pil Al bordo d'une dei Dastimenti ancorati nel no- 
proponente rimette TURs9} Enpa atto! alle odiliaize pronunziate da alcuni prefetti.deia=t + L- punto per ciò che insistiamo nuova= stro: porto frovasi un ga straordinaria forza 
disposizioni transitorié. ©"* ©°"*"= provincie itane, mente ssfliaché.il municipio si dia» premura'|:e di bellissimo ‘aspetto. ella bufera dî questi 

Il deputato Sanguinetti pròpotid veto fa GENT. N Poca Ka vbilliicni ramivistò peri) di, fare. apazzane. la neves soccupandosi © pure } Wltimi giorni, essendo travagliato. il naviglio, cd 
conda parte dell'articolo: 48, dargualb abljià+ Gondle® amministfàtivo delle ntribuzioni ef ?ffinchèvsia. sparsa dell’ frena’ sùl ghiécio. 


El cane salvatore. Leggiamo nell'Os- 
Pi sr "| DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Parigi, 16. Corpo legislativo. Si discusse 
la riforma commercigle è industriale senza 
incidenti, ta 

Berlino, 46. La Prussia sta per spedire 
néi ducati la XIHT divisione ché trovasi in 


i marinai, occupati nella manovra, due caddero 
in acqua, ed il cane riuscì a salvare la vita ad 


| mo più sopra riportata, faccia parte, dell’ar-.| del catasto» » 301; 1% | z 15] | ambidue. Ù 

| 7 | pont apt pf ii DE mire } n p Westfalid. 

| ticolo 19. La Camera ‘accettà‘ uegta è | i 5./Nomizieté Oziohi nell’ordine mau- | . La Commissione incaricata della lotteria}. Costimmano tirolese. Sussiste inse 
posta. î PEPE uegtat tai riziano. e ulasibnr dbahang "a di beneficenza a profitio del Ricovero:di mene Gredo, nel Tirolo, — singolare naacità. Si di il Madekd , #@;..]ì Senato respi SE 


L'articolo 208 ‘approvato “Setondo! il. .te- 
: sto del Senàto dopo che da. Gamera:ebberraso 
) spinti tre, diversi. emendamenti dei deputati 
È 


voti 93 contro 58 ‘il progetto di legge pro- 
posto dal governo per riformare la costitu- 
zione del 1845. In seguito a questo voto il 
ministero diede ‘Je sue dimissioni che ven- 
nero accettate dalla regina. 
Notizie di Borsa 
‘Parigi, 16 gennaio. 


nomè di re dei poveri ad un uomo, il quale, per 
lavorare che faccia, non riesce a metter da parte 
‘|.un soldo, ma che pure non abbia debiti è goda 
buon nome. Essendo, or*non è molto , morto .il 
re dei poveri gli si fece onorevole cortéo funebre, 
quindi ne venne proclamato il successore, il che 
dette. motivo.ad una vera festa popolare. Fu in 
una vecchia e sdrucita vettura condotto ad una 
piazza, ov'era una tribuna con suvvi una tavola 
ed-qina scranna tarmata ;'gli venne imbandito un 
magro pasto con sola acquavite per bevanda ; si 
lesse di poi il testamento del suo predecessore , 
compilato in termini comici, dopo di che lo me- 


fior Un isupplemento illa stessa Gazzetta com | dicità; venne ricevuta! dà S, AUR. ‘il prine 
«tiene "um ‘életicò IE piatti "°° | Cipe Aoiedeò. pià CEI 

c- Partirà desta pria per la Frahciail cas4i 00, oTqIETTA 
‘pitano di.fn tav.-Fincsti Luigi.con l’ins.}. Queste mattina (46);‘è-scoppiatò ‘un -in- 
carico»di assistere è sufvègliate: alle ‘hostrà |-cdndio sl ‘ministero degli interni, ma’ sic- 
"costru Oni ttfvali chè. gi ese ono su quei {ecome fu avvertito immediatamente, potò ès- 
'èantiér RA i smpo tt sorta. 


Bellazzi, Massaranie Sîneo, ‘+’ coste big È 

Anche lutticolo 24° è ‘approvato «senza die: 

| scussione, |, pigisa tenatt ib Rs 
I L'articolo 22 dispone chela vedora dél- 
l'impiegato, controî la quale»"non sia stata 
pronunziata sentenza  definitivà' ili sépara- 
zione di corpo.... (il deputato . Restelli pro: 
pone e la Camera approva;si aggiunga: per 
colpa della. medesima)tabbid” dirîtto ‘ad'una 


itieri privati. ien, richiamato contempo | Sere spento Subito, nè recò danno 
radeambnte l'ingegnere. ma vale sigmonede dalfi Ci» HO FI! 

,Grennelais.Achille,: e sotto gli ordini del.co- |, In.via della Provvidenza, dalle guardie di 
‘mandante. Fincatî"sirà ‘messo un sotto inge | pubblica sicurezza Venne oggi arrestato un 
‘fiere navale: a — | certo.tale \che, rubava.ad un libraio ambu- 


di francesi 3 0j0 Sereno) 66.60) 66 70 
— Il capitano di fregata. cavaliere Martin | lantè ‘an''esemplire del Maledettò: 


N id. 112.010, 94 50) 94 30 
Congolidati inglesi + _3.0]0) 91 148) 91 114 


13 108 A Pif: ” N i È 4 id... corr. ) i 
parte della pensione di cui, godéva.cil..ma- | Franklia.ò stato chiamato: al ministero della | Quest’ abrimirstore dell’opera dell'abate ** artt’) pre le rggeiz: Pil t,0al Pro | Conisolidi-ital: 6 N (opt 68 95Ì 68.89 | 
rito, o che gli sarebbe aspettata.» purchè |-marinà; per dirigere il secondo ufficio del imparerà in carcere a rispettare la proprietà | PPOtari gl ” me: i cà CA del hot ld. - id.  (chius. în cont.) 68 25| 68 70 
al temp) in cui questo.cessò dal ‘Servizio i Disastri. — ‘atori del tempo che fu, 


tutte le volte che si «verifica un disastro sullo 
ferrovie, prendono ‘a ‘fare grandi elogi delle an- 
tiche diligenze. 

Per risponderè a costoro — dice il Pays — 
ecco la statistica dei disastri che avvennero in 
un anno su tutte le strade della Francia, quan- 
do erano percorse soltanto da carrozze: 

Nel 1802, vi furono 165 morti e 816 feriti; 

Nel 1821, vi furono 249 morti e-538 geriti; 

Nel 1834, vi furono-128- morti-e 290 feriti; 

Nel 1840, yi furono 204 mort; e 339 feriti; 

Negli altri quarant'armi, sopra una media di 
846,000 viaggiatori, si ha una media di 86 morti 
e di 220 feriti per anno, 

Sulle.ferrovie di Francia, che ora trasportano 
annualmente 19 milioni di viaggiatori, non si 
verificò mai una sì spaventevole media di disa- 
stri. 

Costo delle ferrovie inglesi. 
Si legge nella Presse del 14 corrente: 

Fino ad oggi! il capitale speso in Inghilterra 


‘(gabinetto in picgo dell'ufficiale di pari grado | altrui, 
San Bon; imbarcato. - sid 1% 


zio Silio, 

rr dda + ‘(Giornale della Marina) © Jeri un :giovane contadino per nome Gio- 
LU MILANO, 16 gennaîo., Il giorno, 14 è stato yanni Moriondo, mentre sar ad estrarre. 
- arfestato Îl signor Gaspare Stampa,;e venne È saggi presso il ponte Sangone, restò sbpolto 
«condotto, nelle carceri di Santa Margherita: |'gotto ina frana; e quantunque ' gli opèrai 
Poche ore dopo; um»delegaito di pubblica sî* | suoi compagni subito dessero opera a -dis- 
curezza ‘recavasi dl fare una perquisizione sotterrarlo; lo trovarono cadavere. 

îti ‘casa dell’atrestalò, ;, so a(Un. italiana), |.- 

"BOLOGNA 45 gennaio. Se ‘non «siamo: male |} : ——— enim 


informati, \è!vvenuto ordine di armare i ziati all'Uffizi î 
Mr ve AMANI MI, I, he e fuoti ian ago Li credi pene de nat 
fornì, TivotiVihò nella Jabbricagione ‘del bi: 4 del.16 gennaio’ 1864, 
s8cotto per, là. {ruppa : ora: l'ordinazione {u | Baroéro-Enrichetta, mata ‘Petit, d'anni 49; di 
Hoppiata.s;Sì, diedero::-pure disposizioni | Bra; Marcandi Rosa,.id. 26, di Tornò, ricdtia! 
perchè «ogni vreggimentò ‘uvèsse » una: Yorte Itifice; Nasetto‘ Alessandîò ; id. 19°, “di Torino, 
fornitura dî scarpe: ® 1 (Corr. dell'Emilia) >| "sindente: Gamba Carlo, id. 69, di Torino; De- 
sn PERUGIA» 13 gennaio. Il giortiv ‘81° dil'l’Civero cav, Gio. Battista, id. 90, di Rolaenigio: 
+ cembre sultimo»' sispresentarono! al Consiglio | Mecca Luigiay:4d. 78, : di.Torinò ; Napione Éli- 
divlevardue'reniteîti della classè 1839, 4840,-| sabetta”, vedova nata Bagnasacco , id, 74, di 


« pid. © (fine corrente)i 68 85) 69 — 
Prestito Ttalimo” . .., 
Valori diversi) | 
Azioni Credito mobil. frane. 11020 {103 | 
ld. id. ital, 1 520. — QQ | 
Id. id. .spagn. {:582 | 586 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman.! 885 | 385 
Id. id. Lomb-Venete] 520 | 520 
Jd. id. Austriache 393. | 3% 
ld. id. Romane. .{875 | 375 
Obblig: “id. id. . .} 240 | 298 | 
Fermezza. 


G. ROMBALDO, Gererite. 


BORSA @I TORINO 


16 gennaio 1864 


FonDI Cantratti in contanti in liguidazione 
PUBBLICI 6. p.d, B.. Mati. G.p.d.B Matt. 


Consolid; 50/0. -— 68 75 — 69 40 29 feb, 


FONDI PRIVATI 


® . fossero trascorsi die anni'dal giorno, del 
matrimonio, ovvero vi ‘fisss prolé ancor 

chè postuma, li matrimonio. più recente; | 

0 finalmente, la, morte del»marito fosse yi” 

nea come «conseguenza intinediatà del Ser: | 
vizio. - pf 

_ La vedova, nellè: condizioni sopraddetté; 

avrà anche diritto a pensione «quandò 11° rità 

rito sia morto dopo'venticifique' atini di Ser: 
vizio, sab LI-- 088 Ci 

Il deputato Restelli: propone «esla Garnerà 
approva che a quest'articolo sì faccia una 

aggiunta, in. forza della» quale atta proòle®0r? 


fana è pareggiata la prole Wi inadre, contro, 


la quale ‘fosse ‘stati èrfifnatà, come sopra, 
sentenza definitiva di separazione, di. corpo. 


I succéssivi articoli da 23 a 31 inca Fi 
Da Ca: 


mente sono rapidamente approvati d 
mera senza discussione, 0. > stu 


fer ; L 0 id, 74, 5 ; : | Banca nazion. — — 159 — 160% id. 
L'articolo 32 determina j così nei_quali | unodisiessisresppucolmo*professoziquindi citi alienare: bianco RL, p rig Do 68;:| pel ee pope Lenti BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
si perde il, diritto al, conseguimento: della: presentarono ‘altri tre Feniferili,i “otis.p — gi_Foprall PRES IAGELE Tie] franabi, vale a dire più della metà del debito BOLLETTINO OFFICIALE, 
pensione. SOLE de sod pi (603. dell'Umbria) Più, 7 da fiero adi È : pubblico. 15 gennaio. 
Il deputato Crispi impngnà » la seconda | “ ANCONA‘, 16. gennaio. .Il postale ‘di Mes si 


Lo sviluppo délle linee ferroviarie attualmente 
aperte alla circolazione nel regno unito; occupe- 
rebbe una lunghezza di 11,500 miglia. 

(1 RT SEITE VEE TN ZEN RECITA I 

ba gela, i oa _EDRT- o pe mrsst* [fast fl Ipisof © Gtuilov. .OatolS2 9001 rt "#14 i vw ; T 
mi si apprestasse. un: lettoeEccomi:di nuovo dando la, zia' Ruth. | OGZOR di asdale. a parbidene lasciateci, in ‘pace, ‘£ 1e| tuito erede di quanto possedeva! Ah, Valen- 
ammalato, ma. questa woltamel ‘castello. dì | '— Che può pensarne.? rispose’ questa un | Queste dure e ‘crudeli parole mi colpircìo. }:tinp lo se agito e avete voluto tendermi un 
Mayduke, GRINTA E po’bruscamente. Mio caro Valentino » senza | come se mi avesse dato nno schiaffo; tuita-‘; tranello. Ho offerte somme favolose pel suo 
Ricominciò il delizio e. siccome.-la-seara»-disvoi se-Votsatete | "via=un pensiero “baleniatomi” d improvsiso | tugurio. P'erchè non avete agito meco aper- 


perte di, quest'articolo; jer Ja quale ua im- 
piegato destituito dal'relativo ministro, con. 


TATIONO: N E TITIIZAAT DIS REA TEO II 


 sina partito 1°44,-da Ancona, dichiarà avere 


Gatiolitali 5 per 0/0. in contanti. . 68 80 
à 45 — 
incontrato presso Manftedonîà ji antino |. 


id. 8 per 010 incontanti. . 
Prestito italiano. . , . 68 


ggnttaf{i{9I9]19({(: 0% 
LL —r=rrwxww—e—— 


La Jottà era quasi terminata, il signor 
Mayduke non poteva passeggiare sul .ter- 
razzo senza che il tugurio e il campicello di 
Guglielmo Teague gli cadessero sotto gli 
occhi e ridestassero più vivì che mai i suoi 
desiderii. Enrico venne in mio aiuto ed an- 
che la zia Ruth si adoperò in mio favore. 
In poche parole, si cercò un pretesto per 
congedare Ranger e non fu difficile trovarlo, 

Giunsero in quel frattempo dalle Indie 
i miei genitori e sì stabili che »l mio ma- 
trimonio dovesse farsi dopo le feste del 
Natale. E così fu fatto. Ma. non appena era 
terminatà la cerimonia nuziale ;-i0. correva 
ad assistere ad' un’altra funzione nel cimì 
tero del. yillaggio.. Appunto in quel giorno 
io faceva collocare sulla tomba del vecchio 


rincipale della mia mente era quella di far | la cagione di tutti i suoi dispiacori. _° “Valli fed , rianimò, alquanto il mio coraggio;,l-tamente? i 

noti ad Elena la cagione del n silenzio, | — Veglio partire! PEA LP VPITOOTI Folli Aldi la letterà nélla quale Elena:1" 14 catteva dalle muvole. Sollevai la testa 

a qualunque interrogazione mi venisse ri- | che non. vi tenermi, ritto, © © greosfessazasil suo amore» per:me;-darcara let- è lg seguii cogli occhi mentre egli passeg- 

volta, io rispondeva solamente queste parole: i dia l°, Fipigliò la zia ‘| tera che io tante volte avevo ‘bagnata colle | giava în lungo ‘è în largo! per la | camera, 

Sono stato ammalato. Se mi avessero chiesto th 1 “Sarà per alt mentàl L “pmi lagrime; la lettera (piena di parole te- | Mi diede la gira efyerificai . co” Tdiei ‘0c- 
—. Sii lio pa utenticà. IPPovero* Guglielmo 


toto srabarmela, gssa-avrebbe bastato a ren* in punto di morte aveva dichiarato ch’ io 
derlò celebiei + “© era la sola persona ch' egli amasse sulla 


e TR _OLPINNNENI 


quall’era la capitale dell'Irlanda avrei certa - 
mente risposto nello stesso modo. 

Enrico mi vegliò per molte notti. La zia 
Ru'h_ stette anch'essa a luogo, al 
pezzsle. Vidi Elena de volte e;sentifla $ 
mano premere Ja mia Trotite, Io “era, 2 0ert9 
che mi gisitava di nasgdsto e contro” La ha 
lere di suo padrè; ma la sua vistà i) vile 


z È DI Rridai ditinuovo {nere per'modo che s&un poeta | avesse po- d chi-chs era 
tentando di alzarmi, ma ricaddi spossato sul, 
letto. "iù; 


sLanzia Ruthppiferi gsenza | tbiio lersîa}::— Cercate helle fasche ‘del dio abito, gli | terra e perciò fm’istituia suo efede univer- 
parole a A trafaranti “ualche giorno |. dissi vi troverete una/Iettera  di'vostra figlia | sato. lo ‘era prior ietario “del pic 
pia a, ni, feceuna visita. x. dre ses dopo averla letta, mi ordinerete ancora | colo campicello è*del tugurio attigui a Monte 
È Art di vit mi disse (egli (di padlird)! ebb@bò ibi ji cielo pifi, i0)} Catiielò, i 
fredta a 


icinando la sua sedia al mio | partirò... L'avete trovata? — Ho intenzione di, vendere quel pezzo 


alla mia salute più che tutte le ricette del | letto, € ho sog af — È una lettera.di vostra madre ; disse («di terra, dissi al gentiluomor ; +» i Guglielmo una lapide colla seguente iscri» 
dottore. darei SENNA DIA itiva pro ad }il gentiltomo dopo averne leite poche ‘ri- —gPavvero? egli mi tigpose fior di sè | zione: 
: Passò anche questa crise. Quando entrai | Elena. gi. adupque, com quattro amidi or | ghe; essa vi annunzia il suo ritorno. S| per la gioia : ve do pagherò dieci volte più ; 
* in dullvalenodiaa pregai JÀ mia zia Prata i | seno $ ichigrd che 1) actdiitatvi 11 Mi ricépdai chelig vata! ‘postofhella } ta] di qualunque altro Sacquisitore. È un (caltivo QUI ‘RIPOSANO LE CENERI 
dirmi francamente se vi fv$se quatéhe* RA i bi i ALE mib” gliaî è è # | 50 pt algio l’intero pacco\di n con- | terrenoy mio caro Valentino e 4 pg poco DI GuotzeLmo Teiack 
ranza che il signor Mayduche_si? Uisponésse | °F iotteci unosstorza per e sedd gnatomi del servitore è cha atogne diresse; Oinulla. Orsù) lstàmenéiconoscare il prezzo: i 
o pr il sign p 53 sibi ” f 4:11 Bit pù vitgitt 5 “ppyiprò LÌ i ty 12 Did neppure disùggeltatò. .___.. xl — Il'prezzo? ìo replicai. Elenaf BISPREZZATO MENTRE ERA‘ IN VITÀ 
je — Nessuna ! essa mi rispose. 2 — È questa’ anche l'opirrigne È Fienalt + Ne.trovereté altre, signore, risposi al 14: ti LEM RESE FELICE LA SOLA PERSONA' 
? — E voi che ne dite, Enrico ? chiesi ri- | chiesi al signor Map. i! LE CU È | gentiluonio. \ Li. ì 


CHE A LUI SI SIA MOSTRATA PIETOSA 
AMATE IL VOSTRO PROSSIMO COME VOI STESSI. 


volgendomi a )ui ed immaginandomi che 
conservasse qualche speranza. e sx è ener dì 
—iNessung 1 (ehe d BROINTO 
— Et Etena che me pensa? soggiunsi guar 


+ È la mia e bastg. Elena ubbidirà a |, ;+— Questa iù e Soporaze? dissug- | La sera “i quel giorno _jl ‘sig. perde 
padte che Tin gio dii difdidare |,ellato bin alba goRlio,;èrluii lettard di ma d0+ | iii rese advettato chie: axeva' promesso + è 
che può SEIN lo DH Miro io,.il qu i fa sa. Cielo! Che Elena-di-farmi-una-visita; spsrando-che ciò | 

siete il tormento della mia vita e della sua... è aiai questo? Quiglieino Tesgae vi ha jiseti: W@yrebbe contribuito alla mìa guarigione, 


4 


( Fine ) (Dall'irglese) 


| 


ri a po E IA INI > <3CMIDRE rastea 7 
- Î pg I È] È 
ì = BANCA FEDERALE DI BERNA:.| - LARGHE COMMISSIONI E-CONVENIENTE STIPENDI MIELE, 
‘ sit Ù spl n UBI SI; STheGS. 10 VASO gle Bilo, | PO) di SG ia ia EA LIZA fsi br. 888 a 
Capitale sociale 60 MILIONI di franchi | PER IL DEPOSITO DELLE MERCI E IL DISIMPEGNO DEGLI AFFARI | ‘5 i d 3 dii LE 5 
diviso in 120,000 Azioni al Portatore di 500 franchi ciascuna. ©’ | * DÈ cdi see gl ge er ER ig Pe Ri Ra 5 
Questo capital iale è diviso in due serie, di cui;la prima com di 60,000 i NR DantA n SL Lo ri Pap fette È dg i 5-38 SE gf 
azioni, è Miani dvnera per costituire la Banca, ti "i questo 60,000 azioni. |... o EMPORIO ‘COMMISSIONARIO: FRAN IT ALIANO 1 E E pati E È = 
è già presa ferma, e la seconda metà è offerta alla pubblica sottoscrizione. Casaai Conti: PRt:9 Tins:t90f: Ardes papà dle 8.8 s sE fegss.: è Ss 
Condizioni della sottoscrizione alle. 20;000.azioni: N omissione diretta dal signor GIULIO SIMON . SI 3 S30sg #25 E ga 
AI ento della sottoscrizione si richied. i 7 to -di franchi :25 : ì sila 4 SP »É n 1) 
i per azione. Dopo il SIE delle azioni i soll, qui doramno fare = ver. ’ IN GENOVA dA s È 6 ci Cin "ii PR i a 
; samento complementario di fr. ér ogni azione. Ogni azionista che avrà fa Lavori ‘fini della Cina, Macchine d’aeri He ; ; ds [Coana; sio p 365 f7 Pa 
; Me 3 famplementazio, avrà diritto ad un titolo al portatore di fr. 500, rica, oggotti mery Pr È diri ed Cmeifimione di pre pensi È mr Sere] i RE . E Ò piis as S 8 
In ITALIA ‘si sottoscrive : ! esito " ra LAN Cabarets, ecc. ecc.,;Stores trasparenti di lusso, Bronzi, Vini;di Champagne, RIO, = Her ; SEPOI È di 
| ‘i + È 6 ; | deaux, di Beaujolais; di Marsala, ecc.; Cedole ed Obbligazioni di Stato e.di. Città, ‘operazioni diverse secondo le ; #c88a 8 * 
T = Hol n AFsala, (ecC-5, Ledole, e ARIOMIGEI ita lor; e ; Sa 83 
Ù 4 Pit ral piane slo £ peer e Rtaliano, via Teatro, località per canali, iramazioni, di ferrovie, beni demaniali, imprestiti comunali col decreto legale, compre e ven is gesiaizi E 
bi A NAPOLI presso lA ta allioì di Creuito Italiano, | Ci! Ui qualsiasi genere di derrate locali, è cambio delle dette, coi. generi provenienti dall'estero, ecc. ecc ; susta |. | go ssggto # S 
È vicolo, Satniamon Bi n, ti E E SOR ene, ‘di’meroi’ hei magazzini dell’EMPORIO nel Porto franco, in città 0 în Semifirderena J sberga figuniraie #81. (EST LE És $175s ss 
| La affisso ipogei giorno 33 cOREsIA I al LIO inclusi ameniossSi può «ped se Mar gni ra od Giulio. Si qualunque dell’'Itali: "€ d i 7) Hit 33 Ba CH E 5 È 
prendere visione degli ‘Statuti presso la Banca redito O. Igersi con re che... i la sia mi È 53 Fassa sè 
Mealtane:. |: Bar niet sen Giulio Simon de a. Grande, | = iizi si:i;iti 15 
‘ È a Ù i È Ss 8-1 jo 2 
CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE Salità Santina, N. 25, IN GENOVA. ZI EEE HEPATH b 
Compagnia anonima d' assicurazione a premio. fisso.-sulla vita nare SEA i » cin ene. Po] $883* ditaziziti s 
autorizzata da S. HF l'Imperatore dei Francesi il 4 sttobre 1858, 0 da S, DI. il. Re Vittorio Emanaole IL.il:27 aprile 48605]: A vara sceso cmt—méI=—e=e—n- i . efozenanta SU" s 
Sede Sociale!in Parigiyi viavdi tivoli, AA, {enpnne tanta me ia capiva EE 3° site sisi È 
DIREZIONE GENERADE PER D'ITALIA! f! | i asì nelle prineipali. ie del globo.| ME Ss £3 SREde 383 + 
Piazza S.Carlo, n.2; icasa Natta, in Forinvs A Li i dini. Rent RITO Pra è EE} asssiatti 3 
S GUARENTIGIE 2 scolo (20 anni di successo). | sti i É SES SIR) 2 
3. = i 


Stabili della Com; ia: via di Rivoli, 
Fondi realizzati instabilife va- n. 174 — via Sant’Onorato ,; n. 59 — 
lori sullo Stato 5,000,000 via dei' Perchamps, n, 2. 
indipendentemente dai fondi provenienti dalle assicurazioni, dagli impieghi,. ; 
con condizione di vita, e dalla costituzione di rendite vitalizie. 


Capitale sociale. 8.000,000 8.000,00 


PROFUMERIA SOPRAFFIN x DI ED. PINAUD 


DEPOSITO VINO. DI. BAROLO 


di scelta qualità 
sia in bottiglie che a brente 
Recapito da (. Bertoni presso la So- 


Agenie-commissionario in Italia D. Moxpo,, Torino, via. dell’ Ospedale, n. 


Ù 


IN YENDITA tati 
Presso L'. UNIONE; TIEOGRAFICO-EDITRICE: TORINESE 


- 1’UOMO DI STATO 
indirizzato al governo della cosa pubblica 


Cauzione prestata in conformità. del R. Decreto d' autorizzazione (già: Ditta Pomba) Libri = siota Gentile degli Annunzi, via Carlo 
A neri È quattro, * { Alberto, n. 3. 
JE CENTO MILA FRANCHI LIBRI DUE: IPRRIAPNTRO io - la; 
i] Comitato di Patronato dellaSuccursale per UH 3 gra co Sartg : E. ! E OR, MABGINTA | CHI DESIDERA re ppilitari 
Signori Marchese G. ni Cavour, deputato al Parlamento Italiano; È : ” | cielà CASTAGNA DOMENICO ed a 
} a Conte Bauwo pi TonnaFoRTE, proprietario; ISTITUZIONI «DI DIRITTO CIV LE: L..8 10:franco di pPosta;,. i Milarieso pidzza d'Italia. Il 
| » | Gaspano Cassimis, notaio, | * i di VERA PomATA DUPUVIRÌ Te ‘Garanzia’ per uh annò. 
il 7 îi agi A d'artiglieria ‘în ritiro pi IA ie stra 150 VERA : OMATA DUPUYTA »: Menna. LIMIGL di Bolenza 
i » Cav. LuiGi , Maggio P x vg pi x ro alba 
a Conte'Canto ALrreni, ‘deputato al ‘Parlamento italiano; Opera postuma di FRANCESCO FORTI . pedi 1a Poggi via Ar. CONFETTI LEBEL di i, 
» ; Marchese P.,MonricsLLI,, deputato al Parlamento italiano’; Edizione di Firenze 1863 — Due grossì volumi — Prezzo:L. 19:63 |'f*ta6 33, di una su î orità ed eflica». | approvati dall’ Accatemia imperiale di 
» °°. Conte A. Piota, intendente generale in ritiro; ipo : : } o È 5 i Sega Nur ir sb L rig emi) medicina.di Parigi e dal Consiglio degli 
» ! Marchese Luserna pi Rorà, deputato al Parlamento italiano! i‘ Chi spedirà vaglia postale di L. 19 65 alla suddetta Società Unione Tipografico- | rigenerare la capigliatura. Prezzo 8 fr. ali. come. superiori a tuite le ca- 
Operazioni della Compagnia è Editrice, Torinese riceverà franco per posta i detti due volumi. $i di aisi di Mallard per Sule od iniezioni. per la guarigione ra- 
Rendite vitalizio, a 60 anni10,69; a 65, 12,85;‘a 70,15,63; 75, 17,24 00. fogne i grip pressa Ageniia D. Morino; | Quinerio n, POCHI giorni delle malattio si- 
TRendite differite. Es. A 30 anni, sborsando fr. 179 all’ anno, si otter- ? ta 1 vi dell'Ospedale, n. 5. Vendesi andhé e RA Inveterate, 
rebbe a partire dal 55° anno una rendita annua .vitalizia.di fr.-1,0002% MA LAT TI E i) | PE di ad È 0 printipali farmacie delle città d’Italia ‘Vendita ‘all'ingrosso ed al dettaglio dai 
Cassa »veciale cr pi et sg reno, Da; Chi 200 sant sbor- li =ll Î VOI) 29 TASOd: LO * 1 signori Taricco e Depanis, f.rmacisti. 
sasse orni nese fr. 11,28, otterrebbe a 60 anni 600 fr. di rendita vitalizia, e R ITTE® 7) T165 "| 
se.morisse prima di quell'epoca, avrebbero gi eredi un capitale di fr. 6,000. Tut- | P 9) F 0 Ss F ITI D E L D ” G H U R GC H Ì È Li NON. PIÙ MEDICINA 
taviase l'assicurato morisse entro i primi 5 anni dall’assicurazione, Je somme : Mi imdettasall'Accadsoiaidi ibine di Pariti À i 
ghorsate sarebbero restituite ai suoi aventi diritto: Ri dinanzi ceademia: di medicina ‘di Parigi. La SALUTE PERFETTA sa e È 
1 Papicn'e pagabile ad un individuo designato «e è vivà| | SIROPPO D'IPOFOSENTO DI SODA,» SIROPPO: D'IPOFOSFITO' DI CALCE, PILLOLE DI n restituita senza medicina; 
ad won dato età! Es0Si assicurano 10,000"fr: pani all'età‘di 21 ammi] || ? IPOFOSFITO DI CHININA, PILLOLE D'IPOFOSFITO DI MANGANESE. : ® senza purga.e di lieve Spesa ° 
| per an fangiullo di nascita, ssborsando annualmente:fr: 229620! f Dopo'alcuriî' giorni di cura la tosse diminuisce, l'appetito aumenta, i sudori du- 
| 2° Capi pegzabile alla morte dell’assicurato. Es. A 80 anni rante la notte? si fanno meno abbondanti o cessano affatto, l'aminalato si sente. |. LÀ REVALENTA à ARABICA BR ARRY DU BARRY. 
\ sborsandu annualmente fr. 212 si assicurerà agli eredi un capitale di 10,000. bmeglio,» ha \migliote' cèra, digerisce bene, sente venirgli le forze é prova tn'bér | pi ; ta us LU ui sy DILONDRA 
i 3° Apsicerruzione mista ossia in caso di vita o in caso di morte, li essere .al quale non è abituato; ° ' guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti nevralgie, stitich abi 
A Cpsro pel Giere. Assicurazione di rendite, acquisto di nude proprietà di sl siroppi si vendono coll’istruzione in bocgette: quadrate che: portano, sul: vetro. il {- 4uale, emorroidi, glaudole, ventosità, palpitazioni, diarrea, gonflezza, capogiro SEDI ‘H 
il rendite: sio Stato, a | nome del D.r Churchill. Prezzo fr. 6 l'una. Le pillole.si vendono egualmente, in {, Goron id, pituita, emicrania, nansee:è vomiti dopo pasto e in tempo di gravidanza 
| Dirigarsi ner muggiori. schiarimenti | alla» Direzione della Succursale, piazza boccette quadrate al prezzo di fr. 6. — I veri Ipofosfiti del gf pore, dellf arnesi asimi ed infammazione di Stomaco, dei visceri, ogni disordine 
È ta 710 | 9 in Torino: ini la folli di dell’ i tano sull'etichetta e sulla fascia rossa che ritopre il turacciolo la fitma® dél* signor h » Mertbranie mucose e bilé ; ‘insonnia, tosse, 0 ione; 0°, 
i] s 9, in Torino; al sig... Cesare  Comiolli, dirett, dell'Agenzia 4 Ù “ggetibr ph aaa ' "tisi rt hl isonnia, tosse, ione; ‘asma, catarro, 
il i 8) pitt ; ‘9. in 6 Swann farmacista, 12, rue Castiglione, Parigi) — Agente commissionario: D. Moxno;' ‘tisi (consunzione), i ni, eruzioni, malinconia, deperimento; di 
I generale per Hilamo e provincia ,. contrada del Durina, ;n.,,,9.;, n, Genova, 4, |: in ‘Forino; viw dell'Ospedale, n. 5. Vendita presso le farmacie Bonzani;.e. Depanis gotta; febbre, isteria, mevralgià, wizio‘e povertà del "dea e, id che. gpi ii, 
| al sig. Wanesiian Sechino, dirett. dell'Agenzia generale ; in Ancona, al in Torino, . è nelle ‘principali d’Italia. | flusso bianco, idi colori, mancanza di freschezza e d'energia. Essa pa n pen 
sig. Igreelé di Ueone Vivarifi, direttore dell'Agenzia general; in tal oli, - corroborante pei fanciulli deboli e pet le. persone di ogni età; >— pure il miglior 
al sig. Luigi Balsamo, dirett. dell’ Agenzia gen., via Toledo, n. 228. RF ; | bic alito Estratto di 60,000 igioni. — N. 5 È ì 
i UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE ( già Ditta Pomba)- | dior rm it RS 7a RO dad Po, masca 
Affezioni polmonari, cutanee, scrofolose, magrezza: dei, fancialli. $ emer e Revalenta Arabica du BanrY ha i parso termine -a'miei 18 anni orribili 
divenire Ù ; ì è Ì \ A stomaco ;i di isudori. notturni e cattive digestioni, per accordarmi | 
ner'P=Uee x naturale e jodo-ferrato del dott. De- i { È mparet, parroco. — N. 50,418% Il si sin , de la salute, 
a 1O° :S LATTRE, solo approvato dall'Accademia s 7 di una dispepsia (gastralgia ) con tutte la i pento uart di Decies, pari d'Inghilterra, 
AIFEGATOdI imperiale di medicina di Parigi, Due NAZIO NALE.IT ALLA N A dolori al petto è'tra'le spalle. — N, 47.421 La pda permesa; sorsi, pere , nausee, 
medaglie d'oro. — Risulta dalle sperienze fatte negli ospedali di Parigi dai sigg. PERIODICO: MENSILE di nervi, iudigestionî; eruzioni; isteria, ‘malinconia as] RITTY La | orribili patimenti 
dott. Devergie, Guersant e Barthez medico di S. A. il Principe imperiale, .e dal di 50 anni di stitichezza, indigestioni, affezioni nertose; asma, tosse A eiguora Maria Joli, 
dotto rapporto dei professori Boudet,, Soubeyran, Grisolle, ecc. : 1° Che l'olio di Arùno XII & Ri + U-dottore Minstér. di cy 1086, erre ra spasimi e nau- 
i fegato di squalo è preferito da tutti gli ammalati all’olio' di fegato di merluzzo per fiomattr. Li È fr; Il signor W. di granch 9 porre der gi pre e vomiti 
il suo sapore dolce e per il suo odore’appena. petcettibile; + 2° Cheessendo di- Pressi d’associazione oberts, li una'corisunzione polmonare, con tosse, vomiti stitichezza È i rp cedro 
Ì mostrato da analisi chimica che l'olio di squalo è .il piùrieco in principii attivi,,.{: Anno ; Semestre ; Trimestre |. —Nu48,422 : La signora contessa di CastlesStltart di'9 aoni di pia i PA da 35 anni, 
| tali che.jodio,bromo, fosforò e zolfo, le sue proprietà curative sono più grandi € | ‘Forino 10.000. i pv meet "E, 19» LL. » greve Ja laglieva la mente; — N. 44,816: Il signor aréidicàiò Ala pultazione di 
| più efficaci di quelle dell'olio di fegato di merluzzo. Inetatto il Regno d’Italia» } +; » 25/5. » 1350» 750] 3 anzi dicrudeli patimenti di nervi, di reumatismo acuto, insonnia e di dell cit 
Quést'olio si vende sempre in bottiglie col nome del dott, Delattre, sono accom- | Stati Pontifici. (franco ai confini) » Qi io 13 0005 7.504! N. 43801 siguot G- Iencke, di abrofole. N. 16.3 10. I maga ella vita. — 
pagnate da molti onorevoli attestati e dal modo di farne uso. Deposito generale | Svizzera... . © rd. »_ 26.30» 14 501» 8 ‘» | medicina, di una’ gastralgia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vita va ia 
| in Parigi alla farmacia Naudinat,:19), rue du Ja Cite è presso D. Mokbo, agente | Francia. e Algeria 0 T 00 011 1710689» > 1550.» 18,50 |e volto fi giorno, per lo spazio di otto anni. — N. 46,218 : Il colonnello Walso e di o 16 
commissionario per Italia, Torino, via dell Ospedale, n. $i. — Vendesi in Torino | Giati Austriaci, Inghilterra, Gretià, Getmania, Egitto #32» ‘»'17 » |» 9 »| Devralgiae stitichezza. ostinata. — N. 49,422.5 Il signor Baldwin: del più si I ogtta, 
dal farmacista Bonzani ed in tutte le farmacie delle principali città d’Italia. Be'gio, Poriogallo Spagna sr% ... 057.7) a 38/0 a7t0» 020 + ‘+ 10 50| Salite, paralisia delle membra cagionata. eccessi di gioveatà. du N BI GIS. ato di 
Prezzo fr. 3 50 e 6 50 naturale; fr. 4 ‘è? jodoferrato. Olandi ‘e Danimarca “> . ... ... . . +» 40 » » 21 »» FI » | barone di Polentz, prefattò di Laogendan' di stitichezza celinatare palimerti dina signor 
Too vira e gii P.: 22° I Turchia: Costantinopoli, tg egg 392-» p»i7 sd » 915 8-10 n » ere Zalusko wall, pettralo di divisione, di parecchi anni je 
a mp RS America: ‘Bolivia, Chilì, Equatore, Guayaquil,.Perù, li alle vie-digestive. — N. 53,860: La damigella Gallard (via Granà-Saint- 
t1 , Granata occidentale N SR ERTST 22) »' » 11 50] Michel, 17;.Parigi):da una tisi lmonare, esse dichiara afand-saint- 
À LA CORBEILLE DE FLÉ Id. per ‘ogni ‘altra destinazione». >) + . » 35 cao ».18 50. » 10 » | non,rimarerle che alcuni mesi d rie. $ gig ta incurabile, e più 


Un fascicolo separato$ in' Torino;:L 8. ! d Questo asso alimento più corroborante.a meno costoso del cioccolato, caffè, thè, olio 


"i Le associazioni si ricevono da tuttii librai d’Italia.distributoti del’ programma, » fa economizzare mille volte il suo prezzo in altri rimedii» 
g ROFUMIERE CHIMICO a iui cigoueni fa La operato 65,000 guarigioni in casi nei quali dgui allo dati li esso ha 
| Provveditore della, Regina d'Inghilterra Lp RA Aa ecigalsi in Torino, all'Unione Tipografico-Editriee. |-'ANZ di salute. abbandonata. he) o. era stalo vano © tutta spe- 


(298, rua St-Martin, st 50, boulevard des Itallens, Paris) 
Riputazione meritata per la perfezione di saponi da toeletta 
e di profumi squisiti da fazzoletto. 
| SPECIALITA” DI PRODOTTI ALLA VIOLETTA DI PARMA. 


Casa BARRY DU BARRY » C.a, 9, via Oporto; ‘è ELA 


e in Li 
‘ la la col sigi 
senza di che non possono essere poraine. Boltare le pr» Ara 


via Carlo Alberto; n 33, casa Pomba; € all'editore Augusto F.. Negro, .yia.della 

Provvidenza, n. 3. Queste vogliono essere fatte con lettera affrancata; annessovi 

l'importo dell’abbongmento in vaglia postale. "* 
Le'associazioni cominciano dal principio d'ogni trimestre, 


vis della Provvidenza, Torino, 


e 


: n * Il. canestro, del di lib; ° 
Acsud di soeletta, i fr. i .. Coll’Infectien Cottin ‘LT. 417 50.0 peso 1/2, 0L. 2 50%- lib 1, L. 4 50-lb 2, L.8-lib.5 
4 di Cologma sopraflina, qualità superiore :da 2a 5 fri ... HAI A (| i È EGRET Fi. i gu in t tt » 17 50-lib. 13,,L, 6.7 Qualità doppia::'Il canestro del’peso di lib 4 1 40 #02 
Triplice ostratto e Profum muovà, da fr, 2 50 e 3 50. il I $ SI QRTIRCO IE PIO 0 GUaMio PIAN 005 LE 10, I: peso di lib. 1, L. 10 50 


Pomato sopraffime, Midolla di bue, Grasso d'orso, Pomata tonica al rum, 
da fr, 120 a 3 50 al vaso. i 


giorni dagli scoli recenti e cromci i più ribelli e daj fiori bianchi,.séazi.{: 
danno 3lcutto' e senza rimedio -interno. — Prezzo del flacon coll istrazione 
L.8.*N-lla farmacia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torinoy 


$ ego — - Bergamo, 
» Meroni. - Firenze, G. Ca- 


sone; via della Spata droghiote Brown, hi Cerilani, 4659 


Sapeni ai alette per nettare lalueta. DO 1 59% &:9RI "Toi te 0 - caga 1080 > Alespina 7: W Rikarts, Milano, Zenoli è Ba oo (Livorno Fratelli Îlender. 
eui per soclotta, Cenmeticî sopraffini, della più squisita‘ qualità: Li } 4 | ALL < AC I A BOL Ei CIME È, Polli; G. Camnasio.;. Mara: binate: Falciolo "= Nepoti 
Avvertenza, Per-evitare la. contraffazione dei "Shy Pinaud , che: si pratica-da- Sioud. 3 er sàloné, velture e teatri ne prezzi | Palermo, Filip Salata Pa RLi 73 e74; sius. Kernott; Mondo. - Padova, Renzoni. - 
umeria di esigere sempre la marca | | n arma, Sergio dall Aglio; Perugia, Annibale Vecchi. - Pia- 


ogni parte, preghiamo gli amatori di buona pro! E 
di fabbrica e la signatura che stanno impresse su tali prodotti. 
Totinò, Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5, è press» 1 printipali profumieri è 


marrmentiari d'italia . 


| SOCIETA: 


di fr;24; 28, 35 e £0. In Torino presso Agenzia D. MONDO, 


e Zancani Thfh. = Torino, Agenzia D. Mondo; Giovanni Achino; Cosola, farmacia; 
via delPOspedale, n, 5, 


duseppe Vinardi ; Otiglià Depanis farm. — Trieste, Zanetti. - Venezia, Ponci, farmacia, - 
ieri e farmacisti in tuite.la città 


Venana: Francesco Vasnti * neéska tutti i drogh 


inserzioni: st: ricevono. all’ Ufficio. della: 


ENERALE DEGLI: ANNUNZI 


Via Carlo Alberto, N° 5, piano terreno. 


\ppalto degli anmunzi' sui giornali politici quotidiani IL DIRITTO, L’OPIMIONE, LA STAUPA; L’ITALIE, 
A PACE e sul'giornale ebdòmadario, economieo e industriale IL BOLLETTINO DELLE STRADE FERRATE. 
| Tariffa dei. prezzi: pei. primi: cinque giornali: 
Annunzi di quarta pagina- in- un: solo: giornale: e per una velta, la” linea cent. 25 
Annuizi per non meno di tre volte; la-linea' cent: 20: -- Anmunzi sui” cinque’ giornali, la linea cent. 48, 
Inserzioni nelle terze' pagine a..L. 1 per linea. I 
Nel Bollettino delle Strade ferrate gli annunzi: si: ricevono a-50- cent, la linea, le inserzioni a L. 4 50. 


dupogratia del’Opinione diretta: da; Ca LARBONEI ...- i : PRO 


